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Un fenomeno in costante evoluzione 


Appaiono 
le entità 


Le apparizioni di entità sono feno- 
meni costanti nel tempo e nello 
spazio. In ogni dove esistono reso- 
conti al riguardo così come è stato 
in tutte le epoche, dall'antichità ai 
nostri giorni. Е’ questo un fenome- 
no “globale” che ancora resta 
insoluto ma che investe ogni set- 
tore dell’ ignoto. | cultisti e i contat- 
tisti ufologici ravvisano in queste 
apparizioni la personalità di ex- 
traterrestri, gli spiritisti affermano 
trattarsi di anime disincarnate di 
defunti, gli occultisti dicono che 
siano fenomeni dovuti a involucri 
astrali e così via. Anche nel culto 
cattolico e nella storia della reli- 
gione cristiana non sono infre- 
quenti le testimonianze di appari- 
zioni di entità: apparizioni да 
attribuire - a seconda dei casi - a 
demoni, angeli Oppure a una vi- 
sione della figura di Maria, madre 
di Cristo. Intendiamoci, ci si riferi- 
sce sempre ad apparizioni di 
‘entità” umane odumanoidi senza 
una somatica definita ma attribu- 
ibile a pesca ben conosciuti 
dai “veggenti”. Si è arrivati anche 
a stilare, sulla base di centinaia e 
centinaia di descrizioni al riguar- 
do, un elenco di caratteristiche 
somatiche e psichiche standard 
delle ‘entità” che appaiono, che 

uÒ essere così riassunto: 

тіне “alfa”: di piccole dimensioni 
corporee , aspetto solido, grandi 
occhi e orecchie a punta. 


Atteggiamento schivo о pauroso 
ma essenzialmente “giocoso”, a 
volte con strani oggetti in mano e 
ricoperti, sempre, di una specie di 
futa spaziale. ы 

Entità “beta”: di normali 
dimensioni, con esile corporatura, 
aspetto del tutto umano, mento a 
punta e naso sottile, bocca limata, 
sopraciglie folte e occhi penetranti. 
Atteggiamento brusco e spesso 
ineducato. Queste entità sono 
sovente associate ai “black-man”. 
Entità “gamma 1”: Di dimensioni 
corporee variabili dai 2,50 а 3 mt. 
di altezza, lasciano impronte sul 
terreno. Pelose, solide 
maleodoranti. Spariscono nel 
nulla, hanno un atteggiamento 
ре oppure rabbioso. 

ntità “gamma 2”: Si differenziano 
dalle “gamma 1” in quanto 
sembrano avere un aspetto fluido 
e luminoso. Si possono disintegrare 
зеен lasciando un 
е!оге nauseante. || loro 
atteggiamento, in questo caso, è 
aggressivo. 

Enttà “delta 1” : Dimensioni molto 
armoniose, altezza di oltre un 
metro ed ottanta, capelli 
biondissimi e volto bellissimo. 
Atteggiamento benevolo e 
caritatevole, emettono 
telepaticamente messaggi di 
natura spirituale o esoterica, spesso 
rofetizzano. 

intità “delta 2” : come le entità 
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pagina sette 


“delta 1”, ma con capelli scuri e 
occhi azzurri. Di sesso chiaramente 
femminile, durante le apparizioni 
poggiano su raggi luminosi о su 
uvolette. Le loro “visite” sono 
associate a fenomeni. celesti e 
spesso sembrano possedere 
immagine bidimensionale. 


Entità Cain aspetto fluido e 
varie dimensioni. Incuranti 
dell'osservatore, appaiono quasi 
esclusivamente in luoghi aperti, 
come vaganti per l’ aria. La loro 
apparizione è qualche volta 
associata a fenomeni di poltergeist. 

Maristella Nappi 


Vicka Ivankovich 
nelle Marche 
МЕГ SEGNO 


Grande scalpore е commozione hanno 
suscitato il viaggio della veggente Vicka 
\ankovich nelle Marche, avvenuto nei primi 
giorni del novembre scorso. La ragazza, 
testimone delle apparizioni mariane di 
ее ынын ы” Ьо Дава ваа 


Una iniziativa 

del “Messaggero 
| di Sant’ Antonio” 

Jetituita 


cattolicaele altre confessioni religiose. 
Negli archivi elettronici si trovano 
inoltre le intere annate di “Civiltà 
Cattolica”, la pubblicazione dei Gesuiti 
italiani e de ‘Il Regno”, organo d 
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Un fenomeno in costante evoluzione 


Appaiono 
le entità 


le apparizioni di entità sono feno- 
meni costanti nel tempo e nello 
spazio. In ogni dove esistono reso- 
conti al riguardo così come è stato 
in tutte le epoche, dall'antichità ai 
nostri giorni. E’ questo un fenome- 
no “globale” che ancora resta 
insoluto ma che investe ogni set- 
tore dell’ ignoto. | cultisti e i contat- 
tisti ufologici ravvisano in queste 
apparizioni la personalità di ex- 
traterrestri, gli spiritisti affermano 
trattarsi di anime disincarnate di 
defunti, gli occultisti dicono che 
siano fenomeni dovuti a involucri 
astrali e così via. Anche nel culto 
cattolico e nella storia della reli- 
gione cristiana non sono infre- 
quenti le testimonianze di appari- 
zioni di entità: apparizioni da 
attribuire - a seconda dei casi - a 
demoni, angeli oppure a una vi- 
sione della figura di Maria, madre 
di Cristo. Intendiamoci, ci si riferi- 
sce sempre ad apparizioni di 
‘entità” umane odumanoidi senza 
una somatica definita ma attribu- 
ibile a personaggi ben conosciuti 
dai "vegani ы è arrivati anche 
a stilare, sulla base di centinaia e 
centinaia di descrizioni al riguar- 
do, un elenco di caratteristiche 
somatiche e psichiche standard 
delle “entità” che appaiono, che 

шд essere così riassunto: 

'ntità “alfa”: di piccoledimensioni 
corporee , aspetto solido, grandi 
occhi e orecchie a punta. 


Atteggiamento schivo о pauroso 
ma essenzialmente “giocoso”, a 
volte con strani oggetti іп mano e 
ricoperti, sempre, di una specie di 
tuta spaziale. 

Entità “beta”: di normali 
dimensioni, con esile corporatura, 
aspetto del tutto umano, mento a 
punta e naso sottile, bocca limata, 
sopraciglie folte occhi penetranti. 
Atteggiamento brusco е spesso 
ineducato. Queste entità sono 
sovente associate ai “black-man”. 
Entità “gamma 1”: Di dimensioni 
corporee variabili dai 2,50 a 3 mt. 
di altezza, lasciano impronte sul 
terreno. Pelose, solide 
maleodoranti. Spariscono nel 
nulla, hanno un atteggiamento 
pauroso oppure rabbioso. 

Entità “gamma 2“: Sidifferenziano 
dalle “gamma 1” іп quanto 
sembrano avere un aspetto fluido 
eluminoso. Si possono disintegrare 
evaporazione?) lasciando un 
nauseante. 11 loro 


еюге 
atteggiamento, in questo caso, è 
aggressivo. 


Entità “delta 1”: Dimensioni molto 
armoniose, altezza di oltre un 
metro ed ottanta, capelli 
biondissimi e volto bellissimo. 
Atteggiamento benevolo e 
caritatevole, emettono 
telepaticamente messaggi di 


naturaspiritualeo esoterica, spesso 
Е izzano. 
nfità “delta 2” : come le entità 


“delta 1”, ma con capelli scuri e 


occhiazzurri. Di sesso chiaramente 
femminile, durante le apparizioni 
poggiano su raggi luminosi o su 
nuvolette. Le loro “visite” sono 
associate a fenomeni celesti e 
spesso sembrano possedere 
immagine bidimensionale. 


Entità “epsilon”: aspetto flu 
varie dimensioni. Incu 
dell'osservatore, appaiono ‹ 
esclusivamente in luoghi a 
come vaganti per | aria. Lo 
apparizione è qualche 
associata a fenomeni di polter 
Maristella N 


Vicka Ivankovich 
nelle Marche 


NEL SEGNO 
DI MARIA 


Grande scalpore e commozione hanno 
suscitato il viaggio della veggente Vicka 
Ivankovich nelle Marche, avvenuto nei primi 
giorni del novembre scorso. La ragazza, 
testimone delle apparizioni mariane di 
Medjugorje, ha destato ovunque 
jrandissimo interesse richiamando folle di 
fedeli е di curiosi. А Macerata, ad 
attenderla nel palazzetto Edera, c'erano 
oltre diecimila persone, nonmenodi seimila 
al palasport di Falconara Marittima. Vicka 
ha saputo trasmettere nei suoi incontri con 
la gente la fortissima carica di spiritvalità 
cheirrodia. La suavitadi fede edi dedizione 
alla Madonna la sua “mamma”, come la 
chiama - sembra essere l'incarnazione 
stessa delle sue visioni, così come si può 
raffigurare una mamma buona celeste, 
оза con i suoi figli. AI di là della 
cronaca, è da sottolineare l'opportunità di 
‘questa visiternelle Marche; Lo presenza e 


gli appelli alla fede di Vicka Ivankovich | 


sono giunti come una ventata di positività 
nella nostra regione, in un’ era in cui le 
forze soprannaturali negative sembrano 
si inconsueta virulenza e in un 
periodo che ha visto moltiplicati i 
“sacerdoti” di potenze infere e blasfeme. 
La veggente $ Medjugorje ha portato 


Una iniziativa 
del “Messaggero 
di Sant’ Antonio” 


Istituita 
la Banca Dati 
del Sacro 


Padova- Nel suo genere la “banca 
dati” a carattere religioso è la prima 
igiene do okro. БВ 
accedervi per telefono, computer e 
modem. Il grosso cervello elettronico 
del'Mencgiaro di Sant Алоо 
segna così | ingresso della Chiesa nel 
mondo dell’ informatica. A titolo 
sperimentale si sono dapprima 
бере есе іі Veneto; paii i 
breve volgere di un paio di mesi sono 
giunti richieste e interessamenti che 

спб айо nimes ооа Й 
livelli internazionali. Nel cervellone di 
Padova trova posto la vita “ufficiale” 
della Chiesa italiana е non, a partire 


cattolica ele alireconfessioni reli 
Negli archivi elettronici site 
faglia le intere annate di “( 
ена кк dei C 
italiani e de “Il Regno", orga 
informazione dei Padri Dehonk 
Bologna 
In prospettiva i responsa 
“Messagero di бол” Antonio" = 
aprogeit ancora pa = М 
quello di realizzare cggiorna 
quotidiani informativi în conic 
la sala stampa della Santa Sede 
collegamento соп le g 
LELE ме. 
‘ongregazione per la сетте 
геа F ех бол? Uffizio, re 
cardinale Ratzinger. 
Істегі рег! accesso allo “Болса 
del sacro sono molto i 


ichiestaallasocietà del “Меззсо 
орк пага: педаг зае. 
viene dotato diunmodemasche 
inserire nel proprio computer. Ilc 
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Scoperti i i veri «X files» 


MILANO - (В. Сес) L’Fbi studiò at- 
tentamente il fenomeno Ufo nel ti- 
more di sovversioni interne e di peri- 
colose isterie collettive. L'interesse 
del Federal Bureau of Investigation 
emerge dai veri «X Files» dell’ente 
americano, rintracciati dall’ufologo 
italiano Paolo Toselli negli archivi 
dell «Intelligence» statunitense. Gli 
uomini dell’Fbi, divenuti poi Fox 
Mulder e Dana Scully nella finzione 
televisiva, controllarono assiduamen- 
te tutti i casi “anomali” legati in q 
che modo ai presunti dischi volanti 
provenienza aliena, a cominciare dal 
celebre “caso Roswell”, dal nome di 
una località del Nuovo Messico їп cui 
nel 1947 sarebbe precipitata un’astro- 


Hill, uno dei 


|. nave extraterrestre. I documenti clas- 


sificati “Security matter - x” sono sta- 
ti finalmente resi disponibili grazie al 
“Freedom of information act”, la leg- 
ge sulla libertà di stampa statuniten- 
se. Toselli, dirigente del Centro italia- 
no studi ufologici, ha raccolto i docu- 
menti più significativi nel libro “Fbi 
dossier Ufo - i veri X files” (ed. Arme- 
nia), in uscita in questi giorni. 
Sull’episodio di Roswell, 18 luglio 
1947 un messaggio dell'Ottava forza 
aerea dell'aeronautica militare avver- 
tiva ГРЫ di Dallas «che un oggetto, 
che si è detto fosse un disco volante, 
è stato recuperato in data odierna 
presso Roswell, nel Nuovo Messico». 


Nei due grafici riprodotti 
abbiamo cercato di rendere 
visibile ГаЙостате vicenda 
i cui sono stati protagonisti 
Carlo Lenci e la fidanzata 
Jennifer il 22 luglio di 
quest'anno a Vicenza: un 
incontro ravvicinanto con 


extraterrestri. A lato: il profilo 


dell’ET incontrato dai coniugi 


rapimenti Ufo: sarebbe 


grande la rassomiglianza con 
uno degli alieni della vicenda 


Lenci, In alto: la ricostruzione 
dello strano umanoide dagli 
occhi rossi visto dal giovane 

alle spalle della ragazza. 


Un ragazzo 

di Vicenza 

| protagonista 
di una vicenda 
ai confini 
della realtà 


di RICCARDO CECCHELIN 


MILANO - ET esiste davvero. La pensa 
\così il 52 per cento degli italiani, stando 
‘almeno a un sondaggio della rivista “Саг- 
net” su un campione di 300 lettori. Se più 
della metà delle risposte dà per certa la 
presenza nello spazio di intelligenze alie- 
ne, è alta (32%) anche la quota di coloro 
i sostengono di aver visto almeno una 

rolta in cielo un oggetto volante non iden- 
tificato. Il dato è sorprendente, se si pensa 
‘che è quasi pari alla percentuale (35%) di 
chi non ha mai notato nulla di strano vol- 
teggiare tra le nuvole. La maggior parte 
degli avvistamenti (65%), poi, sarebbe av- 
venuta nel corso dell'ultimo anno. 
: Una vicenda sconvolgente, che si 
‘preannuncia anche come uno dei bocconi 
*più ghiotti del Congresso ufologico nazio- 
nale di ieri, è senz'altro quella capitata il 
22 luglio scorsò nella zona di Gogna, alla 
periferia di Vicenza, a Carlo Lenci e alla 
sua fidanzata Jennifer, protagonisti di un 
«Incontro ravvicinato del terzo tipo». Do- 
po oltre due mesi, da quel giorno incredi- 
bile Lenci non sembra più il ragazzo di 
prima, a detta in modo particolare dei suoi 
“familiari. La sua vita è cambiata e non rie- 
sce a capire il perché. Ma veniamo al suo 
racconto, «Erano passati quasi due mesi 
da quell’assurdo incontro. Sabato 14 set- 
tembre 796, verso le 23.30, per accompa- 
are in bicicletta Jennifer a casa - ricor. 


«Incontro ravvicinato del terzo tipo». Do- 
ро oltre due mesi, da quel giorno incredi- 
bile Lenci non sembra più il ragazzo di 
prima, a detta in modo particolare dei suoi 
familiari. La sua vita è cambiata e non rie- 
sce a capire il perché. Ma veniamo al suo 
racconto. «Erano passati quasi due mesi 
da quell’assurdo incontro. Sabato 14 set- 
tembre '96, verso le 23,30, per accompa- 
ghare in bicicletta Jennifer a casa - ricor- 
da Carlo – non ho preso la strada principa” 
le che passa per il quartiere $. PioX, рег 
poi raggiungere Torr? di Quartesolo, ma 
Зато passati da un’altra via, percorrendo 
là località Casale, circondata da campi di 
‘granoturco sia a destra che a sinistra. Di 
fianco corre un piccolo viale e, attraver- 
sandolo, abbiamo notato uno strano ab- 
bassamento delle luci dei lampioni stra- 
dali al punto che non si vedeva quasi più 
niente. Jennifer è scesa dalla bicicletta, 
perché le faceva male una gamba, e abbia- 
Îmo cominciato a camminare, È stato allo- 
та, In mezzo al campo di granoturco si è 
sentito un sibilo acuto. Ci siamo girati di 
scatto e abbiamo notato delle strane «om- 
bre», in movimento. Ma, per quanto ci 
sforzassimo, non siamo riusciti ad identi- 
ficare che cosa fossero.: Intanto il sibilo, 
intermittente, cresceva d'intensità е sem- 
brava non provenire dal livello del terre- 
пр. Giungeva da un “punto” situato circa 
alla nostra altezza. Nel viale, nel frattem- 
ро, si erano abbassate ancora di più le luci 
dei lampioni, mentre nel campo, alla no- 
stra destra, c'era una forte luminosità. Ab- 
biamo preferito allontanarci. Provavamo 
un senso di disagio quasi fisico». Тасе un 
attimo e riprende fiato, stringendo la ma- 
no di Jennifer, «Il giorno successivo, cioè 
la domenica - riattacca Carlo = ho raccon- 
tato questo episodio ai miei genitori, 
perché, fra l’altro, volevo andare di nuovo 
in quel posto che pure, sentivo pieno d'in- 


sidie, per vedere se ci fosse traccia di 
“qualcosa”. Già la sera precedente его in- 
tenzionato a ritornarci, subito dopo aver 
accompagnato a casa Jennifer, ma la mia 
fidanzata si era raccomandata di non far- 
lo. Aveva paura. Il destino era, però, їп ag- 
guato, La sera di lunedì 16 settembre, alle 
20.45 circa, mi trovavo di nuovo sulla stra- 
da che porta a Torri di Quartesolo e stavo 
sul cavalcavia, quando la mia attenzione è 
stata calamitata verso destra, dove si può 
‘ammirare Monte Berico, la Rotonda, есе. 
È allora che l'ho vista. Una luce “verticale” 
cilindrica, ferma e interamente rossa, in 
una zona del cielo compresa tra la Basilica 
di Monte Berico e la rotonda, ad un'altezza 
maggiore di quella del campanile della 
chiesa. Sono sceso dalla bicicletta, ho sca- 
valcato la protezione del cavalcavia e mi 
sono fermato sullo spiazzo che c’è di fian- 
co alla strada a osservare quella fonte lu- 
minosa per circa 15-20 secondi. Credevo 
che fosse un normale riflesso, anche 
perché quando era “verticale”, era lungo 
quasi come una mezza luna. Mi sbagliavo. 
Nel momento in cui la luce si è messa in 
posizione orizzontale, ha assunto la forma 
di una palla interamente rossa e subito 
dopo, con un'accelerazione improvvisa, si 
è diretta verso di me, fermandosi ad alme- 
no duecento metri. L'ho osservata per al- 


cuni secondi, Poi è stata come “risucchia- 
ta” indietro: è sparita tornando nella dire- 
zione dei colli Berici e non l'ho più vista. 
Probabilmente anche i passanti in auto 
l'avranno notata, perché alcuni si sono fer- 
mati ai lati della strada ad osservare il cie- 
lo». Ma non è finita qui. Nel racconto di 
Lenci сё un altro episodio che non lo la- 
scia quasi più dormire. «La cosa più in- 
spiegabile, in cui sono stato protagonista - 
rivela non senza un pizzico d'emozione 
che gli fa tremare la voce - risale a mar- 
tedì 17 settembre, alle ore 17.25 circa. 
Quel giorno sono andato a Verona in treno 
per fare i soliti allenamenti di arti marzia- 
li, sport che pratico da anni. Sono arrivato 
alla stazione ferroviaria di Vicenza venti 
minuti prima della partenza del treno e, 
come si è soliti fare, dovendo aspettare, 
passeggiavo lungo la banchina guardando 
distrattamente intorno a me. Ma posso 
giurare che non ho notato la persona che 
avrei poi incontrato sul treno. Salito su un 
vagone quasi del tutto vuoto, sono entrato 
in uno seompartimento deserto. Non ave- 
vo fatto neppure in tempo a sedermi che 
dietro di me si è infilato, senza fare alcun 
rumore, un individuo con la pelle di colo- 
re scuro, molto distinto (credevo che fosse 
un medico), vestito elegantemente, con 
una ventiquattr'ore. 10 ero seduto vicino 
alla porta е l’uomo ha occupato un posto 


vicino al finestrino, propri 
Ha aperto la ventiquattr 
fuori un libro coperto da 1 
cerniera, del tipo di quelli 
Ho intravisto un santino 
dorato, perché per leggeri 
bro. Non riuscivo a distog 
‘questo individuo, perché € 
colare” - continua Lenci 
minuti circa di viaggio, si 
me chiedendomi se crede 
sto. Eravamo soli nello 
ed io, pensando che fosse 
Geova, gli ho risposto di є 
gliare corto. Ma lui non hi 
chiesto se ero un praticar 
‘messo di non esserlo. Allo 
un ро’ in silenzio. Poi ha 4 
verso di me e mi ha doma 
mente mi era capitato qu 
Sono rimasto senza paroli 
due occhi che sembravani 
la mia anima. Eppure | 
grande senso di pace. Così 
to, in modo estremamen 
che mi era capitato in С 
senza descrivergli quello 
сіре l'essere alieno”, nei | 
mo, con mio. grande stup 
sto subito se 1“еввете” d 
aveva gli occhi rossi ed a 


П 22 agosto del 55 umanoidi scesi da ш 


Quegli ometti invul 


L'identikit degli 


MILANO - (В. Сес.) Un caso ufologico con 
‘presenza ed avvistamento ripetuto di uma- 
noidi fra i più noti dell'intera casistica av- 
venne la sera del 22 agosto 1955 a Kelly loca- 
lità nei pressi di Hopkinsonville, nel Ken- 
tucky, Stati Uniti. La ricerca e l'indagine 
ufologica ha speculato a lungo su questa vi- 
cenda, ormai classica, perché presenta in 
tutta la sua complessa “assurdità” moltissi- 
me sfaccettature che copro- 
no gran parte della fenome- 
nologia ufologica classificata 
come Incontri ravvicinati del 
Ш tipo. Gli umanoidi, poi, 
comparsi ad Hopkinsonville 


I proiettili 
rimbalzavano 


ad abbaiare con insistenza, Infastiditi, o 
che allarmati, dallo strano comportame 
dell'animale due uomini della famiglia, 
braceiati i fucili calibro 22, escono ne 
spiazzale antistante l'abitazione per d 
un'occhiata е fare tacere finalmente il ca 
Nel buio che sta ormai discendendo è di 
cile scorgere qualcosa, pur tuttavia prime 
rientrare uno strano spettacolo si present: 
loro occhi stralunati. E 
collante compare dinanz 
loro un mostriciattolo, 1 
più alto di un metro, un 1 
{го e 20 centimetri, dagli 
chi enormi, le orecchie € 


sono anch'essi tra i più гірго- ө/о loro pelle fantine, il cranio comple 


dotti nelle pubblicazioni spe- 
cializzate, a causa del fatto 
che, per il prolungato avvi- 
Stamento, se ne è potuto trac- 
ciare un identikit assai fedele e preciso fin 
nei minimi dettagli. 

Ma veniamo ai fatti. Nell'agosto del 1955 a 
Kelly, in una fattoria isolata, non lontana dal 
centro di Hopkinsonville vive la famiglia 
Sutton, composta da 11 persone, di cui 7 
adulti e 4 bambini. Il giorno 22 un parente 
dei Sutton, certo Bill Taylor, viene a far loro 
Visita e verso le 19 esce di casa per recarsi al 
pozzo nell’aia per procurarsi un ро’ d’acqua. 
È durante questa operazione che osserva 
una luce risplendente nel cielo. Rientrato in 
casa racconta della strana visione, ma alla 
cosa nessuno attribuisceimportanza. 

Qualche tempo dopo, però, il cane inco- 
mincia a dare segni di inquietudine e prende 


color nichel 


mente rasato e calvo, 
braccia alzate sulla testa 
dita degli arti superiori n 
nite di spaventevoli e | 
ghe unghie simili ad artigli. L'aspetto è de 
samente spettrale, dato che, per di più, 1 
sere pare rivestito da una specie di epider: 
de color nichel. Alla vista della strana p 
senza i due uomini, già un po’ eccitati e s 
ventati, non esitano a esplodere quali 
colpo. Il risultato, però, è scoraggiante: 
minide pure se colpito, cade e si rialza, qu 
come se la caduta fosse stata determinata 
lo dal violento contraccolpo della pallott 
Contemporaneamente i testimoni odono 
suono metallico. Allibiti i due rientrano р 
cipitosamentein casa. 

Da questo momento inizia una vera e p 
pria notte di terrore per la povera famig 
Sutton. Le misteriose presenze che circ 


5 umanoidi scesi da un’astronave assediarono una fattoria isolata 


mente mi era 


che mi era 


то, con 


ün ро’ in silenzio. Poi ha alzato lo sguardo 
verso di me e mi ha domandato se ultima- 


capitato qualcosa 
Sono rimasto senza parole. Mi fissava con 
due cochi che sembravano scavare dentro 
Ја mia anima Eppure m'infondeva un 
grande senso di pace. Così gli ho racconta- 
to, in modo estremamente sintetico, ciò 
до in Gogna (Vicenza), 
senza descrivergli quello che avevo visto, 
cioè l“essere alieno”, nei particolari. L'uo- 
grande stupore, mi ha chie- 
sto subito se l“essere” da me osservato 
‘aveva ЕН occhi rossi ed alla mia risposta 


«Aggiungo che 


di strano. 


“pericol 
perché sei protet 


potranno assumere». 
Lenci sì fa forzae riprende il filo del suo 
racconto: quell'individuo 
mi ba detto anche che “есеге” di quella 
sera aveva avuto paura di me. La mia net- 
ta impressione, comunque, è stata che 
egli conoscesse tutto. Allora gli ho chiesto 
cosa fosse l'essere che avevo visto. con cal- 
ma mi ha risposto che lavrei saputo рге- 
sto, ma non spettava а lui dirmelo. L'uo- 
mo si è poi soffermato sul discorso del 
‘Quegli esseri sono temibili — 
ha detto - ma non possono farti del male, 
". Alla fine mi ha rive- 
lato di essere un collaboratore di “monsi- 
gnor Milingo”, il noto esorcista. Si è alzato 
concludendo che era onorato di avermi 
‘conosciuto e che ci saremmo incontrati di 
nuovo. Il suo viaggio è finito a Verona 
Porta Vescovo, Quando è uscito, l'ho guar- 
dato e non so se mi sono distratto ma, | re». 


se, per caso, fosse acceso il riscaldamento. 
Mio padre ha risposto di no, facendo però 
notare che anche lui sentiva un caldo ec- 
cessivo. Sì è avvicinato a me per sentire 
anche la mia opinione, ma si è scostato di 
scatto esclamando: “Ma sei tu, Carlo, che 
sei un forno!”. Io stavo bene, sentivo calo- 
re, ma non dentro di me. Quando siamo 
‘arrivati a casa, mia sorella ha avvicinato 
‘una mano al mio braccio scoperto (dal mo- 
‘mento che avevo una camicia con le mani- 
che corte), ad una distanza di circa 3-4 
centimetri, Si sono formati subito, proprio 
sopra la pelle, come dei “piccoli fulmini di 
elettricità”. Sembrava un temporale in 
miniatura. Non so più cosa pensare. Spero 
‘che il professor Antonio Chiumiento, del 
‘centro Ufologico nazionale, che si sta inte- 
ressando del mio caso, riesca a darmi del- 
le risposte. Altrimenti rischio d'impazzi- 
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ad abbaiare con insistenza. Infastiditi, oltre 
che allarmati, dallo strano comportamento 
dell'animale due uomini della famiglia, im- 
bracciati 1 fucili calibro 22, escono nello 
spiazzale antistante l'abitazione per dare 
un'occhiata e fare tacere finalmente il сапе. 

Nel buio che sta ormai discendendo è diffi- 
cile scorgere qualcosa, pur tuttavia prima di 
rientrare uno strano spettacolo si presenta ai 
loro occhi stralunati. Bar- 
collante compare dinanzi a 
loto un mostriciattolo, non 
più alto di un metro, ші mê- 
tro e 20 centimetri, dagli ос- 
chi enormi, le orecchie ele- 
fantine, il cranio completa- 
mente rasato e calvo, la 
traccia alzate sulla testa, le 
dita degli arti superiori mu- 
nite di spaventevoli e lun- 
ghe unghie simili ad artigli. L'aspetto è deci- 
samente spettrale, dato che, per di più, l’es- 
sere pare rivestito da una specie di epidermi- 
de color nichel. Alla vista della strana pre- 
senza i due uomini, già un ро’ eccitati e spa- 
ventati, non esitano a esplodere qualche 
colpo. ЇЇ risultato, però, è scoraggiante: l'o- 
minide pure se colpito, cade e si rialza, quasi 
come se la caduta fosse stata determinata so- 
To dal violento contraccolpo della pallottola. 
Contemporaneamente i testimoni odono un 
suono metallico. Allibiti i due rientrano pre- 
cipitosamente in casa. 

Da questo momento inizia una vera e pro- 
pria notte di terrore per la povera famiglia 
Sutton. Le misteriose presenze che circon- 


dano la fattoria si moltiplicano. Si muovono 
stranamente quasi come se «fluttuassero 
nell’aria» ed il fatto. di essere colpiti dalle 
scariche dei fucili «non altera in alcun modo 
il loro comportamento o la loro efficienza». 
Le strane creature, intanto, sembrano perlu- 
strare i dintorni con accanimento. Una com- 
pare su di un albero, un'altra sul tetto della 
casa, tanto che, quano Taylor decide una sor- 
tita sente passare una spettra- 
le mano irta di artigli fra i ca- 
pelli. L'assedio continua per 
circa 3 оге, іп un parossismo 
di terrore e di panico irrefre- 
nabile. 

Finalmente, verso le 23 i 
Sutton compiono un’audace 
sortita e con l’aiuto dell'auto- 
mobile riescono a raggiungere 
il vicino posto di polizia. Qui, 
ancora sotto choc raccontano dettagliata- 
mente la loro inesplicabile avventura, visi- 
bilmente traumatizzati. Gli agenti interven- 
gono quasi subito, guidati dal vice sceriffo 
George Batts, ma non trovano alcuna traccia 
né della presunta astronave atterrata nelle 
vicinanze, né tanto meno degli omettini spa- 
ventevoli. 

L'unico segno tangibile delle testimonian- 
ze furono i bossoli dei proiettili esplosi. Fatti 
alcuni sopralluoghi, comunque, gli agenti la- 
sciarono i Sutton nella loro abitazione. Logi- 
camente quella notte nessuno dormì e pare 
che verso le 3,30 gli umanoidi si siano rifatti 
vivi, per poi scomparire definitivamente, 
con un sospiro di sollievo dei poveri e malca- 


E la polizia 
ammise: 
è qualcosa 
d’assurdo 


pitati perseguitati. Il giorno dopo, sparsasi 
ormai la notizia della tremenda avventura, 
un tecnico elettronico, Bud Ledwith avvici- 
na i Sutton, li intervista e schizza un identi- 
kit delle strane creature. 

La vicenda venne ulteriormente seguita 
ed indagata sia dalle autorità di polizia che 
dagli organi di ricerca civile sulla fenomeno- 
logia Ufo. Tutti gli investigatori, comunque, 
furono concordi nel ritene- 
re del tutto veritiera la te- 
stimonianza della famiglia 
Sutton. Il capo della poli- 
zia locale, il comandante 
Grenweel, ebbe a dire a 
proposito: «Sono certo che 
qualcosa ha sicuramente 
spaventato a morte quella 
gente... qualcosa che sfug- 
ge alla ragione, qualcosa di 
straordinario». La credibilità dei testimoni, 
degni senza dubbio di fede, non in preda al- 
l'alcool e neppure estremamente fantasiosi, 
le tracce dei proiettili esplosi e l’alto grado di 
stranezza che caratterizza l'intero evento 
fanno di questo caso uno dei più interessan- 
14 come già si è detto, dell’intera casistica 

о. 


Ma oltre che interessante il caso di Ho- 
pkinsonville è straordinariamente eccezio- 
nale per via della stranezza che lo caratteriz- 
za. Stranezza che ha spinto lo studioso Aimé 
Michel ad affermare: «Il caso di Kelly-Ho- 
pkinsonville è un festival dell’assurdità. Pro- 
prio per questo può essere vero». E dopo 41 
anni, ancora sé ne parla. 


vicino al finestrino, proprio di fronte a me. 
Ha aperto la ventiquattr'ore e ha tirato 
fuori un libro coperto da una foderina con 
cerniera, del tipo di quelle usate dai preti, 
Ho intravisto un santino di Gesù Cristo, 
dorato, perché per leggere ha piegato il li. 
bro, Non riuscivo a distogliere gli occhi da 
questo individuo, perché era un po’ “parti- 
colare” — continua Lenci - Dopo cinque 
minuti circa di viaggio, si è girato verso di 
me chiedendomi se credevo in Gesù Cri- 


sto. Eravamo soli nello scompartimento, 


ed io, pensando che fosse un testimone di 
Geova, gli ho risposto di sì cercando di ta- 
gliare corto. Ma lui non ha mollato. Mi ha 
chiesto se ero un praticante ed io ho am- 
messo di non esserlo. Allora è rimasto per 
un po’ in silenzio. Poi ha alzato lo sguardo 
verso di me e mi ha domandato se ultima- 
mente mi era capitato qualcosa di strano. 
Sono rimasto senza parole. Mi fissava con 
due occhi che sembravano scavare dentro 
la mia anima. Eppure m’infondeva un 
grande senso di расе. Così gli ho racconta- 
10, in modo estremamente sintetico, ciò 
che mi era capitato in Gogna (Vicenza), 
senza descrivergli quello che avevo visto, 
оё l'“essere alieno”, nei particolari. L'uo- 
mo, con mio grande stupore, mi ha chie- 
sto subito se Г“еззете” da me osservato 
aveva gli occhi rossi ed alla mia risposta 


i scesi da un’astronave assediarono una fattoria isolata 


affermativa mi ha detto che lo “conosce; 
уа”», Negli occhi di Lenci passa quasi un 
attimo di paura. Vorrebbe fermarsi. Smet- 
tere di raccontare. Poi si fa forza e riattac- 
са cercando di ricordare le parole che Puo- 
mo gli aveva rivolto. Eccole: «Quello che 
tu hai visto è una “vecchia” conoscenza, è 
già venuto altre volte. Quegli “esseri” tor- 
neranno presto da te e non farti “sugge- 
stionare” dalle dimensioni о dall'aspetto 
che potranno assumere». 3 
Lenci si fa forza e riprende il filo del suo 
racconto: «Aggiungo che quell'individuo 
mi ha detto anche che l“essere” di quella 
sera aveva avuto paura di me. La mia net- 
ta impressione, comunque, è stata -che 
egli conoscesse tutto. Allora gli ho chiesto 
cosa fosse l'essere che avevo visto. con cal- 
ma mi ha risposto che l'avrei saputo pre- 
sto, ma поп spettava a lui dirmelo. L'uo- 
mo si è poi soffermato sul discorso del 
“pericolo”: “Quegli esseri sono temibili – 
һа detto — ma non possono ferti del male, 
perché sei protetto”. Alla fine mi ha rive- 
lato di essere un collaboratore di “monsi- 
gnor Milingo”, il noto esorcista. Si è alzato 
concludendo che era onorato di avermi 
conosciuto e che ci saremmo incontrati di 
nuovo. Il suo viaggio è finito a Verona 


‚ Porta Vescovo. Quando è uscito, l'ho guar- 


8 non so se mi sono distratto ma, 


sporgendomi dal finestrino, non l'ho visto 
scendere dalvagone», 

Ma non è finita. Oltre che nell'anima, 
anche nel corpo di Lenci qualcosa sta 
cambiando. Dopo aver scaricato un conta- 
tore geiger, un altro episodio ai confini 
della realtà è venuto a turbare i suoi sogni. 
«Alcuni giorni fa – racconta Carlo - ero in. 
macchina con mio padre e con mia sorel- 
la. Quest'ultima, ad un certo punto, avver- 

un insolito calore in auto, ha chiesto 
‘se, per caso, fosse acceso il riscaldamento. 
Mio padre ha risposto di no, facendo però 
notare che anche lui sentiva un caldo ес- 
cessivo. Si è avvicinato a me per sentire 
anche la mia opinione, ma si è scostato di 
scatto esclamando: “Ma sei tu, Carlo, che 
sei un forno!”. Io stavo bene, sentivo calo- 
re, ma non dentro di me. Quando siamo 
arrivati a casa, mia sorella ha avvicinato 
‘una mano al mio braccio scoperto (dal mo- 
mento che avevo una camicia con le mani- 
che corte), ad una distanza di circa 3-4 
centimetri. Si sono formati subito, proprio 
‘sopra la del come dei “piccoli fulmini di 
elettricità”. Sembrava ип temporale in 
miniatura. Non so più cosa pensare, Spero 
che il и ‘Antonio Chiumiento, del 
centro Ufologico nazionale, che si sta inte- 
ressando del mio caso, riesca a darmi del- 
le risposte. Altrimenti rischio d'impazzi- 
re». 


insistenza. Infastiditi, oltre 
Шо strano comportamento 
uomini della famiglia, im- 
calibro 22, escono nello 


dano la fattoria si moltiplicano. Si muovono 
stranamente quasi come зе «fluttuassero. 
nell'aria» ed il fatto di essere colpiti dalle 
scariche dei fucili «non altera in aleun modo 
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pitati perseguitati. Il giorno dopo, sparsasi 
ormai la notizia della tremenda avventura, 
un tecnico elettronico, Bud Ledwith avvici- 
па i Sutton, li intervista e schizza un identi- 


nte l’abitazione per dare 
+ tacere finalmente il сале. 
t ormai discendendo è diffi- 
cosa, pur tuttavia prima di 
no spettacolo si presenta ai 
это occhi stralunati. Bar- 
ollante compare dinanzi a 
o un mostriciattolo, non 
їй alto di un metro, un me- 
тое 20 centimetri, dagli oc- 
hi enormi, le orecchie ele- 
antine, il cranio completa- 
iente rasato e calvo, la 
raccia alzate sulla testa, le 
ita degli arti superiori mu- 
ite di spaventevoli e lun- 
ad artigli. L'aspetto è deci- 
+ dato che, per di più, l'es- 
Ча una specie di epidermi- 
Ша vista della strana pre- 
i, già un ро eccitati e spa- 
ano a esplodere qualche 
perd, è scoraggiante: Го- 
pito, cade e si rialza, quasi 
fosse stata determinata so- 
itraccolpo della pallottola. 
înte i testimoni odono un 
dlibiti i due rientrano pre- 
asa. 
into inizia una vera e pro- 
те per la povera famiglia 
iose presenze che circon- 


il loro comportamento o la loro efficienza». 
Le strane creature, intanto, sembrano perlu- 
strare i dintorni con accanimento. Una com- 
pare su di un albero, un’altra sul tetto della 
casa, tanto che, quano Taylor decide una sor- 
tita sente passare una spettra- 
le mano irta di artigli fra i ca- 
pelli. L'assedio continua per 
circa 3 оге, in un parossismo 
di terrore e di panico irrefre- 
nabile, 

Finalmente, verso le 23 i 
Sutton compiono un'audace 
sortita e con l’aiuto dell’auto- 
mobile riescono a raggiungere 
il vicino posto di polizia. Qui, 
ancora sotto choc raccontano dettagliata- 
mente la loro inesplicabile avventura, visi- 
bilmente traumatizzati. Gli agenti interven- 
gono quasi subito, guidati dal vice sceriffo 
George Batts, ma non trovano alcuna traccia 
né della presunta astronave atterrata nelle 
vicinanze, né tanto meno degli omettini spa- 
ventevoli. 

L'unico segno tangibile delle testimonian- 
ze furono і bossoli dei proiettili esplosi. Fatti 
alcuni sopralluoghi, comunque, gli agenti la- 
sciarono i Sutton nella loro abitazione, Logi- 
camente quella notte nessuno dormi e pare 
che verso le 3.30 gli umanoidi si siano rifatti 
vivi, per poi scomparire definitivamente, 
con un sospiro di sollievo dei poveri e malca: 
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kit delle strane creature. 

La vicenda venne ulteriormente seguita 
ed indagata sia dalle autorità di polizia che 
dagli organi di ricerca civile sulla fenomeno- 
logia Ufo. Tutti gli investigatori, ‘comunque, 
furono concordi nel ritene- 
re del tutto veritiera la te- 
stimonianza della famiglia 
Sutton. Il capo della poli- 
zia locale, ЇЇ comandante 
Grenweel, ebbe a dire a 
proposito: «Sono certo che 
qualcosa ha sicuramente 
spaventato a morte quella 
gente... qualcosa che sfug- 
ge alla ragione, qualcosa di 
straordinario». La credibilità dei testimoni, 
degni senza dubbio di fede, non in preda al. 
l’alcool e neppure estremamente fantasiosi, 
le tracce dei proiettili esplosi e l’alto grado di 
stranezza che caratterizza l’intero ‘evento 
fanno di questo caso uno dei più interessan- 
si come già sì è detto, dell’intera casistica 

fo. 

Ma oltre che interessante il caso di Ho- 
pkinsonville è straordinariamente eccezio- 
nale per via della stranezza che lo caratteriz- 
za. Stranezza che ha spinto lo studioso Aimé 
Michel ad affermare: «Il caso di Kelly-Ho- 
pkinsonville è un festival dell’assurdità. Pro- 
prio per questo può essere vero». E dopo 41 
anni, ancora se ne parla. 
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di Quartesolo, ma 

о passati da un’altra via, percorrendo 
località Casale, circondata da campi di 
granoturco sia a destra che a sinistra. Di 
fianco corre un piccolo viale e, attraver- 
sandolo, abbiamo notato uno strano ab- 
bassamento delle luci dei lampioni stra- 
dali al punto che non si vedeva quasi più 
niente. Jennifer è scesa dalla bicicletta, 


poi raggiungere 


perché le faceva male una е abbia- 
то cominciato a camminare. È stato allo- 
ra, In mezzo al і ё 


al campo di grani è 

sentito un sibilo acuto. Ci siamo girati di 

De е abbiamo И cio CE 
ге», іп moviment 


nostra altezza. Nel viale, nel frattem- 
po, si erano abbassate ancora di più le luci 
dei lampioni, mentre nel campo, alla no- 
stra destra, c’era una forte luminosità. Ab- 
biamo preferito allontanarci. Provavamo 
un senso di disagio quasi fisico». Tace un 
attimo e riprende fiato, stringendo la ma- 
no di Jennifer. «Il giorno successivo, cioè 
la domenica - riattaeca Carlo - ho raccon- 
tato questo episodio ai miei genitori, 
perché, fra Гайто, volevo andare di nuovo 
in quel posto che pure, sentivo pieno @їп- 


L'identikit degli alieni scesi a Hopkinsonville. 


sidie, per vedere se ci fosse traccia di 
“qualcosa”. Già la sera precedente ero in- 
tenzionato a ritornarci, subito dopo aver 
‘accompagnato a casa Jennifer, ma la mia 
fidanzata si era raccomandata di non far- 
lo. Aveva paura. Il destino era, però, in ag- 
guato. La sera di lunedì 16 settembre, alle 
20.45 circa, mi trovavo di nuovo sulla stra- 
Ыл Caen O 
cavalcavia, quando la mia attenzione 

stata calamitata verso destra, dove si può 
pue Monte Berico, la Rotonda, ecc. 
allora che l'ho vista. Una luce “verticale” 
cilindrica, ferma e interamente rossa, in 
‘una zona del cielo compresa tra la Basilica 
di Monte Berico ela rotonda, ad un'altezza 
maggiore di quella del campanile della 
chiesa. Sono sceso dalla bicicletta, ho sca- 
valcato la protezione del cavalcavia e mi 
sono fermato sullo spiazzo che сё di fian- 
co alla strada a osservare quella fonte lu- 
minosa per circa 15-20 secondi. Credevo 
che fosse un normale riflesso, anche 
perché quando era “verticale”, era lungo 
‘come una mezza luna. Mi sbagliavo. 

fel momento in cui la luce si è messa in 
posizione orizzontale, ha assunto la forma 
di una palla interamente rossa e subito 
dopo, con un'accelerazione improvvisa, si 
è diretta verso di me, fermandosi ad alme- 
no duecento metri. L'ho osservata per al- 


chi secondi. Poi è stata come “risucchia- 
ta” indietro: è sparita tornando nella dire- 
zione dei colli Berici е non l'ho più vista. 
Probabilmente anche i passanti in auto 
l'avranno notata, perché alcuni si sono fer- 
mati ai lati della strada ad osservare il cie- 
lo». Ма non è finita qui. Nel racconto di 
Lenci c'è un altro episodio che non lo la- 
scia quasi. più dormire. «La cosa più in- 
‘spiegabile, in cui sono stato protagonista — 
rivela non senza un pizzico d'emozione 
che gli fa tremare la voce — risale a mar- 
tedì 17 settembre, alle ore 17.25 circa. 
Quel giorno sono andato a Verona in tren 

per fare i soliti allenamenti di arti marzia- 
li, sport che pratico da anni. Sono arrivato 
alla stazione ferroviaria di Vicenza venti 
minuti prima della del treno e, 
соте si è soliti fare, dovendo aspettare, 
passeggiavo lungo la banchina guardando 
distrattamente intorno a me. Ma posso 
giurare che non ho notato la persona che 
‘avrei poi incontrato sul treno. Salito su un 
‘vagone quasi del tutto vuoto, sono entrato 
in uno scompartimento deserto. Non ave- 
уо fatto neppure in tempo a sedermi che 
dietro di me si è infilato, senza fare alcun 
Tumore, un individuo con la pelle di colo- 
re scuro, molto distinto (credevo che fosse 
un medico), vestito elegantemente, con 
una ventiquattr'ore. Io ero seduto vicino 
alla porta e l'uomo ha occupato un posto 
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Ma veniamo ai fatti, Nell’agosto del 1955 a 
Kelly, in una fattoria isolata, non lontana dal 
centro di Hopkinsonville vive la famiglia 
Sutton, composta da 11 persone, di cui 7 
‘adulti e 4 bambini. Il giorno 22 un parente 
dei Sutton, certo Bill Taylor, viene a far loro 
visita e verso le 19 esce di casa per recarsi al 
pozzo пе ата per procurarsi un ро’ d'acqua, 
Е durante questa operazione che osserva 
‘una luce risplendente nel cielo. Rientrato in 
casa racconta della strana visione, ma alla 
cosa nessuno attribuisce importanza. 

Qualche tempo dopo, però, il cane inco- 
mincia a dare segni di inquietudine e prende 


Quegli ometti 


MILANO - (Б. Сес.) Un caso ufologico con 
presenza ed avvistamento ripetuto di uma- 
noidi fra i più noti dell'intera casistica av- 
venne la sera del 22 agosto 1955 a Kelly loca- 
lità nei pressi di Hopkinsonville, nel Ken- 
tucky, Stati Uniti. La ricerca e l’indagine 
ufologica ha speculato a lungo su questa vi- 
cenda, ormai classica, 
tutta la sua complessa “assurdità” moltissi- 
me sfaccettature che copro- 
no gran parte della fenome- 
nologia ufologica classificata 
come Incontri ravvicinati del 
Ш tipo. Gli umanoidi, poi, 
comparsi ad Hopkinsonville 
sono anch'essi tra i più ripro- 
dotti nelle pubblicazioni spe- 
cializzate, a causa del fatto 
che, рег il prolungato avvi- 
stamento, se ne è potuto trac- 
ciare un identikit assai fedele e preciso fin 
nei minimi dettagli. 


Jerché presenta in 


I proiettili 


ad abbaiare con | 
che allarmati, dé 
dell'animale due 
bracciati i fucili 
spiazzale antista 
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una nuova sorprendente serie 


In queste pagine leggerete le dichiarazioni che mi sono 
state fatte e che fedelmente io riferisco. Una mia 
impressione personale? Quando cominciai questo servizio alla 
sola idea dei dischi volanti mi veniva da ridere. 

Adesso, francamente, non so più che pensare. Una sola cosa 
è sicura: migliaia di persone, non solo credono, ma 

giurano sui volanti. Perchè? bbiamo visti,, dicono. 


Renato Albanese 
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di testimonianze raccolte da Renato Albanese. Sono tutti pazzi e visionari, oppure. 


ү, 


ESISTONO 


« ¿pound цуе ер тїчәгчәлола 
79180101105 11038101459 — әлдїләв -- 019550) 
au9> ‘ayepiezze оўивпрүе outATIQUISS [оч в 
әцә үиоггеләріѕиоә эпер ориәоеј 0431195 ONS 
ogsanb әртцопоо 09315) 1010р II `‹ EIMuuE 15 
“от?пәпв ug әзейшо2$ `әұешшер Qu JUMPYIS 
әгелә[үоз 82195 ‘O IOUIMI EZUS әлеті UF BPUOJ 
-oads 13 оәзтр IT IUD ә эпагрэзочт.Т 'ISSPUIAAV 
ото әцо 021301 19 pa ‹оуеор}ввуиеу ошұтаав “әп 
-отгошә[үер PORMAL ‘aquewureImqeu чом, 
“JSTA 919500 epep 918401053 ә [лер 
“UOoJo1ds е gA ә JIBU MS вүегцәоа ut eqund 
оэвтр п ‘oSunI е emp поп әповтА 250185914 
E] “во1уёлЗ8о1оу єшүцәоеш ерш BI 911844895 гер 
= оцозпы OUOS JWOD ов чоц WILISA EI оор IA 
éxlOPRIOA оэзтр.. Тәр BISEUI тәп pou әцәце 


i 


merjuo owes 'Heguəaedg ‘osadsos әлопә U0I 
ошегаЗәс е TON 19пЗілеләш UO `әўпәәзәриеәш 
еүџәлүр 35915 э5 ns OpUUIS ‘TUOTZEIDRI MNS 
assenb Ip 0443779 194 oprdoid ‘oqueuwout оер un 
pe елпәѕо өзі єт» ‘09919 SIITUIV 10440P 
TE оувЗілеләш эрэтчо 18 ‘609155 əmddo opus 
-02 OUSUIOUA] UN `< FUNSSISOUEUNT 1881 muru 
onyenb үр preaiaguy е gaeugewa әцә EMIS0 
esseuL әшлопә eun OWUEAISSSO opuenb ‘эл 
eux (әр VALI епия pue әл} под — JAIS IQI 
09319 10330р Ц ƏIdWƏS ә — 0484013 IN? 
“орпа әр owwordes uou 
0349880 osojiogstu әп топ еш ‘aquopuard 
-10S оләллер ә ‘‘OJUOUIEOUBIF оүошеорр ‘ELL 
2180107 IWON ‘этеш те BALI UT EZUIPIIU]OI BI 


-Nd 124 тує}}вә$ эциэл 559 IYI EFUODITI ‘x әл 


-эылод Тәр еәјиәшоа » Пе — INI э4119$ — ОЧ 
-ор е] 113030] 93591 үр әцә “оогрәот Ш 
‘041399100, оўепорвәлїш 
ец әцо əng 204 еер әлеоүртз е о}пошелу 
тәр елодүап әзпәшәзпәртлә ommbuer oddor 
uou әлеш Тиз ‘OJEDUOIQUIT орәтә UN UF тол 
01393301 `эүчетол ооѕтр ‘ogundde ‘anp е IEA 
< лор®үоА оовтр > SISTUIJAP OT 099.12) 1090р II 
әлеџоәчәт ешло; гр є}ўәтолпи 
gun е ‘esta зицаЯ 8 ‘spus 0449880 опел}5 
oun muemz;e1 (е}]оролйрл таб ә eun mo 
тр) әгуелЗо}оу әпр ер 81824101029 019 819) 
-7431 EISAND "0662 VIOOW ер ENY UT әпеегя Тәр 
отова ues е 2quesige 09915) SOINUOV 107100 
п ‘ouertserq оэтрам ип |р 8193491 I “әт 
-цэшеозиаоэл ‘AUOIZEPII UT OMAJ оша] 


{оббеуиошоуоу un 9 ‘OUEJIISEAQ 02109Ш Un ер EJE]}Eos "00) ejsanb эцзи\у 


MA ALLORA ESISTONO? 


(Continuazione 4: 


pagine precedenti) 


Il duca Tommaso Gallarati Scotti 


Era argenteo, 
velocissimo. 
Non ho sognato! 


5 Villa Melzi di Bellagio, il giorno 10 settembre scorso, siamo stati 
ricevuti dal duca Tommaso Gallarati Scotti, il quale molto cor- 
tesemente ha voluto rilasciarci alcune dichiarazioni circa l’avvista- 
mento di un disco volante da lui effettuato nell’ottobre del 1957. 
«Его col signor Vittorio Dell’Orto, di Menaggio (interpellato рег 
telefono anche lui ha confermato), a Prada, sopra Guello, dove ho 
una piccola masseria e un po’ di bestiame. Mi trovavo lassù oltre 
che con il signor Dell'Orto, con due mercanti di bestiame valtelli- 
nesi. А un dato momento, mentre trattavamo questo affare agreste, 
alzando gli occhi in direzione di San Primo vidi un corpo oblungo 
ad altissima quota. П colore era argenteo, procedeva a forte velo- 
cità e attraversava il cielo da nord verso ovest. 

« Sulla realtà di questo apparecchio insolito non ho dubbi. Quel- 
lo che avvalora in qualche modo la mia testimonianza di una cosa 
sono certo, sicuro: che non sognavo nè le persone che erano con 
me sognavano ». 


L'agricoltore Giuseppe Fenu 


I dischi erano tre, 
ruotavano intorno 
ad un immenso sigaro 


A Villamassargia, paese agricolo del Campidano (Sardegna) abita 
un giovane agricoltore e allevatore di bestiame, Giuseppe Fenu. 
Il signor Fenu ci ha personalmente assicurato che il 10 di ottobre 
del 1956, verso le 22,30 fece un avvistamento clamoroso. A quell’ora 
egli stava rincasando con dei congiunti di ritorno dal cinematografo. 
Not nel cielo completàmente terso ma illune un globo luminoso 
che si stava dirigendo da nord 2 sud. 
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MA ALLORA 
ESISTONO? 


(Continvazione dalle pagine precedenti) 


< 


Pescara: 
27 settembre 1957 


D ell’autenticità di questa fotografia si ren- 
de garante il dott. Alberto Perego, di- 
plomatico a riposo, direttore del Centro Ita- 
liano Studi Aviazione Elettromagnetica, 
con sede in Roma, via Ruggero Fauro 43. 
Essa fu scattata da amici dello stesso Perego 
nel cielo di Pescara il 27 settembre del 1957. 
Ma non si hanno altri particolari. Dal dottor 
Perego, durante una conversazione avuta 
con lui l'estate scorsa nella sua abitazione 
romana, abbiamo avuto altre notizie riguar- 
danti gli atterraggi dei dischi volanti. 

Notizie davvero interessanti di cui lo stu- 
dioso della materia non ha voluto citarne 
la fonte. Secondo il Perego, gli atterraggi 
dei dischi volanti in tutto il mondo sareb- 
bero sino ad oggi 6.000. Soltanto in Italia ne 
sarebbero avvenuti 200. 

Tutti coloro che hanno dato notizie di av- 
vistamenti o addirittura di atterraggi han- 
no subito critiche spietate, attacchi perso- 
nali e vere e proprie calunnie. Piloti di fa- 
ma, radaristi sperimentati, scienziati, pro- 
fessionisti, operai sono stati umiliati dal 
ridicolo e dal discredito: molti sono giunti 
persino a perdere l’impiego. 
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infine vi procura quello che cer- 
gote: benessere e conforto! Orosiv 
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= CUltura digitale, formazione 
giornalistica, universosocial, argomenti 
diiattualità come Expo, anniversari come 
quello della Grande Guerra e ospiti di 
livello sono gli ingredienti della terza 
edizione di Giocalnews, il Festival del 
giornalismodigitale locale e globale in 
programmaa Varese dal 13al 6novem- 
bre. 

Nellasuaquattro giorniil Festival 
presentaun programmariccodi 


protagonisti di alto profilo del 
mondodel giornalismo, della co- 
municazionee cultura nazionale. 

Conoltre 140 speaker (dai di- 
rettori di Donna Moderna, LaCu- 
cina Italiana e Wired, a scrittori 
come Roberto Cotroneo, a 
espertidi Internete social media, 
come Michele Vianello, Rudy 
Bandierae Domitilla Ferrari) 
etraeventi, incontri, workshop, 


Provincia di Varese 5-11-14 


serate gratuite per tuttii 
programmatoccatutte le 
interesse peri professionistidella 
comunicazione e per il grande 
pubblico. 


Ordine del giornalisti 

Unadelle novità diquestaedizii 
nesonoiworkshopriconosciuti 
dall'Ordine nazionale dei giorna- 
listi,che offrono crediti per assol- 


l'obbligoformativo previ- 
lanormativa. «Le due gran- 

fi partnership di Glocal - spiega 
Marco Giovannelli, direttore di 
Varesenews e organizzatore del 
festival-sono quella conl’Ordine 
dei giornalisti, al festivalsaranno 
infatti presenti i presidenti del- 
l'ordine della Lombardia, Ga- 
briele Dossena, edella Toscana, 
Carlo Bartoli, e quella con Regio- 


а > 
il Festivalavrà dei momenti dedi- 
cati ai più giovani come la terza 
edizionedi BlogLab, il laboratorio 
digiornalismodigitale chevedrà 
la presenza anchedel presidente 
del consiglio regionale Raffaele 
Cattaneo.Sitratta diunagaraa 
squadre tra blogger a caccia di 
“scoop, che dovranno mettersi alla 
prova conlaproduzionedi servizi 
giornalistici utilizzando tutti gli 


PE = 
bilimento della Poretti. 

Piùgiorni, più eventi, più sera- 
te, ma anche più location, come 
quelladivilla Panzaa Biumo, pro- 
prietä del Fai. Con questa terza 
edizionecresce anche il coinvol- 
gimentodelterritorio. Glocal sarà 
un'occasione unica di incontro, 
‘ascolto e confronto, ma soprattut- 
todi condivisione di talenti e pro- 
getti per il futuro. т М. ре. 
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L'immagine degli alieni? Ce la “svela” Insubria 


tri“Scienza & Fantascienza”, organizza- 
to dal professor Paolo Musso, docente 
di Filosofia della Scienza nell'ateneo 


Varesino. 

П tema scelto per quest'anno è 
“L'immagine deglialieni”,appro- 
fondito da entrambe le angola- 
zioni grazie alla partecipazione 
di studiosi quali Giovanni Bi- 
gnami (presidente del Comitato 
perla Ricerca Spaziale e dell’Isti- 
tuto Nazionaledi Astrofisica), al 
patrocinio concesso dallaSergio 
Bonelli Editoreeallapresenzadi 
scrittori e disegnatori. Si inizia 
alle 14.30 di oggi al padiglione 


Edizione del 


Morselli con Antonio Serra - 
creatoredi“Nathan Never” -che 
parlerà deglialieninelcinemadi 
fantascienza con un'attenzione 
particolareaGodzilla, nel60° an- 
niversario del primo film. 
Venerdi14 Giovanni Bignami 
e Cristina Bellon approfondi- 
ranno “La vita nel cosmo tra 
scienza fantascienza”, Siripren- 
deràil З dicembrealMorselli, con 
Patrizia Mandanicicheraccon- 
terà come disegnare gli alieni, 
dandoancheuna dimostrazione 
pratica. Il10dicembrecisaràun 
incontrosulSeti (programmadi 
Ricercadi Intelligenza Extra-ter- 
restre)eil17quelloconlabicloga 


Il rettore Coen e gli organizzatori 


+ a 


escrittrice Carla Monticelli, che 
tral’altrospiegheràanche lestra- 
tegiechele hanno permesso, tra- 
miteinternet e i social network, 
didiventare editrice dise stessa, 
conseguendo un successo in ter- 
minidi vendite addirittura supe- 
rioreachi seguei canali editoriali 
tradizionali. 

Infine, chiusuraingrandestile 
‘gennaio con dueappuntamenti 
dedicati а cosmologiaefisica, alla 
luce delle nuove scoperte che 
stanno emergendo dagliesperi- 
menti PlanckeLhe fonti dispun- 
ti non solo per gli scienziati ma 
anchepergliautoridifantascien- 
za. m F.Gan. 
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SCIENCE & 


La science 
aux prises 
avec les 
phénomènes 
surnaturels 


EXTRATERRESTRES L'interrogation 
sur les formes de vie extraterrestre pré- 
occupe toujours les chercheurs, mais les 
petits hommes verts sont désormais à 
ranger au musée des mythes scienti- 
fiques. En s'appuyant sur les conclusions 
des missions de la Nasa, certains ont 
imaginé des modèles de vie qui pour- 
raient se développer dans différents éco- 
systèmes. Au nombre desquels le Bri- 


Ce bestiaire extraterrestre 
s'inspire des découvertes de la Nasa 


Les nouveaux жегі. 


tannique Jack Cohen, biologiste à l'uni- 
versité de Warwick. Ce dernier est per- 
suadé que l'univers fourmille de formes 
de vie, mais que celles-ci résultent d'une 
conjugaison de hasards complexes qui 
n'ont rien à voir avec ceux qui ont été а 
l'origine de l'apparition de la vie sur 
Terre. Sur une planète où la pesanteur 
est élevée, par exemple, les créatures 
seraient compactes, dotées de nom- 


y IA 


Le “pudd” (1) le 
“pteropède” (2) 
et le “coléoptère 
Spoutnik” (3) ont 
été dessinés par 
des scientifiques 

à partir des obser- 
vations des sondes 
et les satellites 

de la Nasa. Cette 
ménagerie vir- 
tuelle serait mieux 
adaptée à l'espace 
que les petits 


hommes verts. 


T 


breuses pattes pour pouvoir répartir uni- 
formément leur poids. En revanche, si la 
gravitation est faible, les espèces pros- 
péreraient en étant minces et en sautant 
ou en volant. Sur une planète dont l'at- 
mosphère serait comparable à l'eau, les 
créatures ressembleraient à des moules 
ou des méduses. Nous faudra-t-il renon- 
cer à l'idée que l'espace soit peuplé de 
créatures faites à notre image? 


Science Illustrée . mars 1999 
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naziona- 
n città e 
ani 1976 
ravamo 
azie alle 


Oggi 


l’addio ad Enrica Principe 


Сапта di ‘Recitarcantando’ 


interviste radiofoniche en- 
trammo nello staff di Recitar- 
cantando — racconta Cauzzi 
—. Lei aveva un particolare 
dononel mettersi in relazione 
con musicisti, attori, danzato- 
ri. I primi anni lavorammo al 
fianco di Angelo Dossena e 
Gregorio Sangiovanni, poi l’e- 
dizione 1980 fu interamente 
diretta da noi». Ed è proprio 
Angela Cauzzi che ricorda con 
affetto Ратіса di una vita: 

«Abbiamo fatto le scuole in- 
sieme, dalle elementari all’u- 
niversità, dai primi saggi tea- 


tralialle Canossianefinoall’e- 
sperienza di Recitarcantando. 
‘rica Principe sapeva entra- 
resubitoinsintonia conle per- 
sonecheincontrava.facilitata 
anche dalla sua bellezza che 
tuttavia non sfruttò mai e sep- 
peportare con grande natura; 
lezza. Dopo Recitarcantandole 
nostre vie si separarono, io an- 
daia Milano al Gerolamo, lei si 
occupò per qualche anno di 
pz poi fece altre scelte». 
апјапдо di Enrica Principe è 
allora impossibile non rievo- 
care gli anni effervescenti di 


Recitarcantandoin cui piazzee 
corti, cascine e palazzi si riem- 
рео innomedel teatro, del- 


Ча musica e della danza; in un 


clima di allegria ed entusia- 
smo che ha fatto della manife- 
stazione, voluta dall’ammini- 
strazione provinciale, una 
scuola регио! degli operato- 
ri culturali della città, in cui 
Enrica Principe si spese con 
entusiasmo e professionali! 
Oggialle 10nella cappella del- 
lacasadicuradiSanCamillosi 
terrà il funerale. (n.arr.) 

ORPRODUZIONE RSERVATA 


ralluoghi dei ladri: mappa per colpi 


ilsopralluogo el’osserva- 
attenta, di tutti gli appar- 
ti presi di mira. Poi, capi- 
senziale (chi abita solo, 
тербе avere cose di valo- 
поп ha installato il siste- 
ll’allarme eccetera) una 
i piccoli segni lasciati sul 
moche funzionano da 
emoria. Al secondo pas- 
, quando scatteranno le 
Joni vere e proprie, baste- 
cchiata a quei segnieila- 
ranno dove colpire, Sono 
in grande stile i sopral- 
ondotti dai malviventi 
Ke ti nei furti in appar- 
Tpiccoli segni sui cito- 
оо stati in voga una deci- 


na di anni fa. Poi se n° fatto ri- 
corso sempre meno, Adesso c’è 
unritorno in grande stile, che 
potrebbe coincidere con l’atti- 
vità di una banda specializzata. 
Non più tardi dell’altro giorno 
gi agenti della questura hanno 
loccato un gruppo di pregiudi- 
cati impegnati in un sopralluo- 
go, Almeno una decina і tipi di 
ni utilizzati che permettono 
‘fornire molte indicazioni su- 
dii ‘appartamenti: dalla casa di- 
Sabitata alla presenza di più di 
una persona, dall'assenza pro- 
lungata dall’appartamento alla 
presenza di una vicina se 
eli aa 
pertutti colorochenotano segni 


RER ii Sen Bai e 


San Michele Га Чеаспер Lara i gite 


strani (non soltanto sul citofono Una рети 
ma anche nei pressi del porto- della polizia 
ne) è quello di alzare la guardia i Stato 
e prestare attenzione a qualsia- impegnata 
sianomalia, а fronte della quale inun controllo 
bisognaallertare subito le огге sul sagrato 
dell’ordine. Anche il dial del Duomo 


puòfarela differenza. (g gug.) ` 
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в IN BREVE ЕНЕ 
Sallusti 

oggi alle 18 

al Continental 


Oggi alle 18, presso l'Hotel 
Continentalin piazza Liber- 
tà, si terrà l'incontro con 
Alessandro Sallusti, diretto- 
re de Il Giornale, organizza- 
to dalla Bussines communi- 
ty CremonaIN. L’ingresso е 
riservato esclusivamente 
agli invitati, previa regi- 
strazione. La conversazione 
con Sallusti permetterà di 
mettere a fuoco il rapporto 
tra informazione, politica, 
economia e norme giuridi- 


che. 
Ufo 
эх 12: 1: 
è Biglino 
Gruppa Ufo Cremona: saba- 
ala ‘ossimo, a partire dalle 
0 presso palazzo Citta- 
a in corso Garibaldi, si 
terrà la ventesima confe- 
renza dal titolo ‘La Bibbia 
non è un libro sacro’. Ritor- 
na a grande richiesta il pro- 
fessor Mauro Biglino, con 
nuove rivelazioni tratte dai 
suoi studi sui testi sacri. 
L’incontro sarà svolto con 
1а collaborazione e il patro- 


cinio del Comune. Per in- 
formazioni 3281855418. 


Cade dalla moto 
Centauro ferito 


Incidente stradale, ieri mat- 
tina, poco prima delle 8, in 
fantova. Si è trattato di 

ta caduta dalla moto nella 
quale è rimasto coinvolto un 
uomo di 49 anni. Le ferite ri- 
portate dall'uomo non sono, 
per fortuna, di grave entità. 
jul posto, una volta scattato 
l'allarme, sonogiuntigliope- 
ratoridelservizio 118 е ivigi- 
li urbani, che hanno svolto i 


rilievie gestitola viabilità. 


cattedra al Cavaltabò 
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Gli esperti di oggetti non identificati, riuniti in congresso, rivisitano alcuni fatti religiosi 


«A Fatima e Medjugorje apparvero gli Ufo» 


Oggetti che viaggiano 
dentro buchi neri, fasci di 
luce che si piegano, lancet- 
te di orologi che viaggiano 
all'indietro, persone che 
ringiovaniscono e distanze 
che si accorciano. «E suc- 
cesso davvero», hanno 
confermato gli ufologi ita- 
liani, riuniti ieri a Milano 
per il quarto congresso na- 
zionale. Il congresso della 
svolta. Basta con il sensa- 
zionalismo delle astronavi 
che atterrano e sbarcano 
centinaia di E.T., basta 
con il retaggio di una cor- 
rente culturale antichissi- 
ma che affonda le radici in 
un.mondo magico e fiabe- 
sco, popolato da elfi, stre- 
ghe e gnomi. «Non siamo 
collezionisti di farfalle о di 
francobolli — ha scritto nel 
suo messaggio il presiden- 
te nazionale Mario Cingo- 
lani —. Siamo scienziati e 
dobbiamo comportarci co- 
me tali». Così alle Stelline, 
sede del congresso, si sono 
«visti» meno dischi volanti 
e sentite più teorie. 

La scienza ufficiale è 


perplessa. Gli ufologi lo 
sanno, ma del resto fu pro- 
prio Einstein a dire che chi 
non ammette l’insondabile 
mistero non può essere 
neppure uno scienziato. 
Una massima che oggi gli 
studiosi degli «Unidenti- 
fied flying object» usano 
proprio per smontare le te- 
si del grande Albert sulla 
materia e l'universo. Il mi- 
stero esiste, eccome, e non 
forza deve essere quel- 

di una divina e im- 


dire 
do la famosa frase. 

Dio e fede? «Non ci sen- 
tiamo di escludere che fe- 
nomeni come le apparizio- 
ni di Fatima vadano rivisti 
in prospettiva ufologica», 
ha sostenuto il sociologo 
Roberto Pinotti. A Fatima, 
nel 1917, la gente sarebbe 
stata ingannata, sostiene 
Pinotti, «dalla superstizio- 
ne di un Portogallo feuda- 
le». Stesso discorso var- 
rebbe per i fenomeni lumi- 
nosi anomali avvenuti di 


recente a Medjugorje. 
Madonna o Ufo divinità? 


In fondo il bisogno di cre-. 


dere nel sovrannaturale 
accomuna i pastori porto- 
ghesi agli ufologi. Soltanto 
che quest'ultimi non si ar- 
rendono di fronte al miste- 
ro. Con i computer selezio- 
nano, smontano e analiz- 
zano foto e tracce di pre- 
sunte apparizioni «non 
identificate», smascheran- 
do imbroglioni e visionari. 
E alla fine, secondo loro, 
qualche cosa rimane. Tan- 


Corrado Malanga, 
ricercatore all’università di 
Pisa, ha annunciato ieri 
che l’Ufo è indiscutibil- 
mente una realtà fisica. Su 
provenienza e composizio- 
ne c’è più cautela: «Ma ab- 
biamo indizi e chiavi di let- 
tura — ha sostenuto — suf- 
ficienti a stabilire che in al- 
cuni casi si è verificata una 
modificazione degli effetti 
spazio-temporali», con ов- 
getti che hanno viaggiato 
dentro buchi neri attraver- 
so l'atmosfera fino ad ada- 
giarsi sulla Terra. In base a 


questa teoria gli ufologi 
hanno così ufficializzato, 
una sorta di santificazione 
scientifica, alcune appari- 
zioni. Come il filmato, rea- 
lizzato a Crosia (Cosenza) 
nel 1987 da un cineamato- 
re, che mostra ип disco 
veloce nel cielo. 
Da ieri, extraterrestri 50- 
no anche le tracce lasciate 
da un oggetto luminoso 
posatosi la notte del 19 
settembre 1988 su un cam- 
po di Costeggiola di Soave, 
in provincia di Verona. Co- 
me sono di un atter- 
о Ufo le tracce trova- 
te la mattina del 22 dicem- 
bre 1989 ai bordi della fer- 
rovia nei pressi di Luogo- 
sano (Avellino). Il presi- 
dente degli ufologi getta 
acqua sul fuoco. Il suo ap- 
pello è: studiate e ristudia- 
te. Ma ammette: «Alla fine 
potremmo anche trovare 
quell’evento tanto atteso 
dall'opinione pubblica: la 
visita alla Terra di intelli- 
genze estranee, provenien- 
ti da altri mondi». 
Alessandro Sallusti 


Е. 


CAST. 


c'era un satellite 

Stava andando a raccogliere le pa- 
tate, ma ha trovato un satellite arti- 
ficiale. È accaduto a un contadino 
della pianura orientale boliviana, 
che ha scovato nel proprio campo 
un satellite di forma sferica con 12 
fori per le antenne, ma senza 1 ѕе- 
gni distintivi di alcun "proprietario". 


11-12-59} 


UFO DELL'AERONAUTICA ALLARMA L'ESERCITO 

Reparti dell'esercito francese, per molte ore hanno fatto buona guardia 

ad un “Ufo” sceso in un campo della Provenza. Mentre si studiava un 
ine 


"pi 
di al i 
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Intervista con l’astrofisico che in Arizona dirige il nuovo telescopio vaticano, 


cactus fioriti formano 

macchie violacee contro 

il grigio degli arbusti 

che tappezzano la mon- 
tagna e l'arancione delle 
rocce che disegnano Гогі2- 
zonte. Il sole che cala oltre 
la strada che porta al monte 
Graham dipinge di altro 
rosso questo paesaggio sec- 
co del deserto americano. 
L'aria chiara del giorno ren- 
derà la notte molto più scu- 
ra e brillante, e le stelle mol- 
to più limpide che in qual- 
siasi altro posto al mondo. 
L'altipiano elevato darà 
l'impressione che la Via Lat- 
tea stia per pioverci addos- 
so. Siamo in Arizona. Qui, 
nel posto ottimale per le os- 
servazioni del cosmo, Gio- 
vanni Paolo II ha voluto che 
fosse costruita la nuovissi- 
ma specola vaticana, Vatt, 
Vatican Advanced Techno- 
logy Telescope. 

«È piccola, ma vi abbia- 
mo adottato una tecnologia 
pionieristica», spiega il di- 
rettore George Coyne, pa- 
dre gesuita e astrofisico. 
«Abbiamo scelto di installa- 
re uno specchio unico, lar- 
go, stabile e leggero, che è 
stato fuso in una fornace ro- 
tante». Il Papa desidera che 
sia ben chiaro il suo rispetto 
per la scienza. 

L'opera è finanziata dalla 
Santa Sede con l’aiuto di fi- 
lantropi che hanno creduto 
all'iniziativa, sulla quale ha 
certamente avuto un peso la 
tradizione vaticana. Nella 


quale c'è la riforma del ca- 
lendario voluta da Gregorio 
XIII nel 1582, tutto illavoro, 
nel secolo scorso, di padre 


Angelo Secchi, pioniere nel- 


_la classificazione delle stel- 
le, quindi la costruzione, 
nel 1935, dell'osservatorio 
astronomico a Castel Gan- 


dolfo, ora troppo disturbato 


dalle luci di Roma. 

George Coyne potrebbe 
sembrare fuori posto fra 
queste gole dove la notte ur- 
la il coyote. Ma è qui che i 


gesuiti, nel 1600, fondarono 
le prime missioni cattoliche. 


«Non ё col telescopio che si scopre Dio», dice 


E oltre a essere terra di т. padre George Coyne. «Tuttavia capita che si riescano 
diani, il monte Graham già a inseguire nell'universo le sue tracce». 

ospita altri osservatori 

astronomici di grande im- di IDA MOLINARI 
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costruito con tecnologia pionieristica in una località ottimale per scrutare il cosmo 


portanza, nonostante la de- 
cisa opposizione di molti di- 
scendenti dei pellirosse (i 
quali consideravano sacra 
questa montagna). 

Seguace di quell’Ignazio 
che ogni sera contemplava il 
cielo stellato dai tetti di Ro- 
ma, padre Coyne non è qui 
per caso. «La cosmologia è 
una delle ricerche umane 
più liberatorie. Non ha alcu- 
na utilità pratica, ma ci per- 
mette di essere migliori, spi- 
ritualmente più ricchi, quin- 
di più felici. Se comprendia- 
mo l'evoluzione del cosmo, 
riusciamo anche a capire 
che noi siamo parte di quel 
processo evolutivo. Ma non 
è conil telescopio che si sco- 


COME BRILLA 

LA COMETA GIAPPONESE 
Porta il nome del suo 
scopritore, Yuji Hyakutake, un 
appassionato cacciatore di 
stelle del Giappone. È la 
cometa (nel riquadro), visibile 
anche ad occhio nudo per la 
sua eccezionale brillantezza. 
Più grande e molto più 
luminosa della cometa di 
Halley, il 25 marzo si è trovata 
a soli 15 milioni di chilometri 


dalla Terra. Si potrà osservare 
dall'emisfero Nord fino al 
primo maggio. Come scoprì 
la sonda europea Giotto, le 
comete sono enormi “palle di 
neve sporca” che sviluppano 
una coda lunga anche milioni 
di chilometri quando si 
‘avvicinano al Sole. Perché 

il calore fa evaporare 

la materia del nucleo e il vento 
solare la spinge all'indietro. 
— = 


pre Dio. Dio è dentro di noi. 
Tuttavia può accadere che 
nella cosmologia si trovino 
conferme e si riescano a in- 
seguire nell'universo le Sue 
tracce». 

Il padre si avvicina al tele- 
scopio, presto sarà buio e 
potremo scrutare in quel- 
l'oscurità profonda. Siamo 
vicini a Tucson, ma le cate- 
ne montuose ci difendono 
dalle sue luci e lui ci spie- 
gherà che gli astronomi si 
servono della fisica e della 
matematica più avanzata 
per interpretare quello che 
vedono. La loro difficoltà 
più grave sta nel fatto che 
non possono esercitare al- 
cuna verifica sul fenomeno 


osservato, come può fare 
chi opera in laboratorio. Co- 
me controllare allora teorie 
che riguardano oggetti tan- 
to distanti? George Coyne si 
affaccia sul deserto che an- 
notta e ci sorprende: «Ab- 
biamo tanti metodi di accer- 
tamento. Il più convincente 
forse è la bellezza. Lo so che 
essa può sembrare un ele- 
mento troppo soggettivo. 
Eppure ha giocato un ruolo 
fondamentale nelle scoperte 
più importanti, che sono 
tutte molto semplici e belle. 
Einstein stesso le dava im- 
portanza primaria». 

Proprio per la sua bellez- 
za è apparsa convincente la 
teoria del Big Bang sulle 
origini: 15 miliardi di anni 
fa tutta la materia e la luce 
sono concentrati in un volu- 
me piccolissimo che inco- 
mincia molto rapidamente a 
espandersi e a raffreddarsi. 
All’inizio, dopo il grande 
botto, vi sono solo energia e 
quarks, i mattoni ultimi del- 
la materia. Dopo un 100 
millesimo di secondo si for- 
mano neutroni e protoni. 
Dopo 100 secondi si aggre- 
gano gli atomi, ed ecco l'ab- 
bondanza degli elementi. 
Gli atomi galleggiano anco- 
ra in un mare di particelle 
subatomiche come in una 
nebbia che ci mette altri 300 
mila anni a diradarsi. L'uni- 
verso si fa trasparente e si 
forma la radiazione di fon- 
do, quella sorta di luce fossi- 
le che lo pervade tutto e che 
non vediamo certo con gli 
occhi, ma sappiamo misu- 
rare con gli strumenti. Un 
miliardo di anni dal Big 
Bang iniziano a plasmarsi le 
galassie, e dopo altri 5 mi- 
liardi nelle galassie si ad- 
densano le stelle. 

In confronto a tutto que- 
sto, il nostro sistema solare 
è giovanissimo: perché si 
formi di anni ce ne vogliono 
altri 10 miliardi. E un altro 
miliardo e mezzo ancora 
perché qui, sul pianeta Ter- 
ra, la vita, in forma primiti- 
va e monocellulare, veda 
l'alba. E siamo a 3 miliardi 
di anni fa. Padre Coyne va 
alla lavagna e traccia un 
grafico: «Non poteva che es- 
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IL GESUITA AMICO DELLE STELLE 


sere così, noi siamo figli del- 
le stelle: non avrebbero po- 
tuto formarsi i pianeti senza 
i processi di nucleosintesi 
che avvengono nel cuore de- 
gli astri. Ma per produrre 
l'abbondanza degli elementi 
necessari alla vita, carbo- 
nio, azoto, ossigeno, sono 
state necessarie tre genera- 
zioni di stelle». 

Sono quei 10 miliardi di 
anni di cui s'è detto. Il gesui- 
ta è adesso davanti a una 
lavagna colma di equazioni: 


Padre George Coyne, 
direttore della specola 
vaticana, a Castel Gandolfo. 


«Attenzione, la vita non era 
così scontata. Ha potuto for- 
marsi solamente per una se- 
rie di combinazioni fisiche e 
chimiche molto sottili. Così 
sottili che qualcuno può es- 
sere tentato di vedere nel- 
l'evoluzione dell'universo 
un finalismo. Che certamen- 
te non è scientifico». 

Un universo destinato a 
noi? George Coyne su que- 
sta soglia si ferma. Lo studio 
del cosmo ha una natura ri- 
gorosa e matematica che lui 
vuole rispettare. «La tiran- 
nia della religione sulla 
scienza ha avuto gli effetti 
nefasti che più tardi ebbe 
quella della scienza sulla re- 
ligione». Dunque, nessuna 
confusione di campi, sebbe- 
ne poi egli accetti che la co- 
noscenza del cosmo natu- 
ralmente ci porti a chiederci 
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altre cose che, fra ombre ed 
enigmi, vanno ben al di là 
della scienza. 

«La scienza stessa impo- 
ne ancora molte revisioni e 
affinamenti», avverte il Coy- 
ne astrofisico. «Malgrado 
l'intera teoria del Big Bang, 
con tutte le sue suggestioni, 
sia piuttosto ben dimostra- 
ta, restano punti paradossa- 
li, molte contraddizioni. 
Molte conferme, ma anche 
tante incertezze sono venute 
dopo recenti osservazioni 
compiute». 

Lo studioso si riferisce a 
misure eseguite dall’Osser- 
vatorio spaziale Hubble fra 
le galassie comprese nella 
costellazione della Vergine. 
La loro distanza è cruciale 
per valutare l'età dell'uni- 
verso. Teniamo presente a 
questo proposito che la rela- 
tività di Einstein ci ha mo- 
strato la dualità dello spazio 
e del tempo. Ovvero, se 
l'universo è più piccolo co- 
me ha misurato il telescopio 
spaziale, è anche più giova- 
ne, avrebbe cioè solo 8 mi- 
liardi di anni. Il che è diffici- 
le da accettare, visto che 
proprio lo stesso Osservato- 
rio ci ha dimostrato che vi 
sono stelle sicuramente 
molto più vecchie. 

Il padre proietta diaposi- 
tive di stelle e spiega: «An- 
che questa immagine viene 
dallo Space Telescope, e ci 
mostra chiaramente, come 
non avevamo mai visto pri 
ma, galassie vecchie 10 mi- 
liardi di anni (ovvero distan- 
ti 10 miliardi di anni-luce). 
Sono azzurre e sfuocate, so- 
no stelle neonate, proprio 
come prevede la teoria stan- 
dard del Big Bang. 

«C'è poi, sempre più diffi- 
cile da capire e inquadrare 
nel modello del Big Bang, il 
tema addirittura paradossa- 
le della materia oscura. Pare 
che il 90 per cento della ma- 
teria presente nell'universo 
non emetta alcuna radiazio- 
ne. Quindi non manda se- 
gnali, quindi non la potre- 
mo mai né vedere, né misu- 
rare. È uno dei temi più to 
mentosi della scienza mo- 
derna. Perché è così?». 

Ida Molinari 


Vota 
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TARTARUGA 


IL LEGNO IMPREGNATO A PRESSIONE 
È UN PRODOTTO DI QUALITÀ 


№ BIRCHER" 


I NOSTRI CONCESSIONARI | 
OFFRONO ANCHE SOLUZIONI SU MISUR 


PIEMONTE: CENTROEDILE, Casale Monferrato (AL), Tel. 0142/453049 - CLEN. 
Torre 5. Giorgio (CN), Tel. 0172/96202 - FAVA 8 SCARZELLA, Asti (АТ), Tel. 
0141/593215 - GARETTO FLLI & С. Pinerolo (TO), Tel. 0121/387479 - MAUTINO 
ARMANDO, Rivarolo Can. (TO), Tel. 0124/27036 - NUOVA NORD LEGNAMI, 5. 
Mauro Torinese (TO), Tel. 011/8985800 - PRASSI, Vigliano Biellese (VC) 
015/510160 - PER TRE, Giaveno (TO), Tel. 011/9964841 - SOLOLEGNO, Mondovi 
(CN), Tel. 0174/42693 LOMBARDIA: ANDREOLI MAURO LEGNAMI, Brescia (BS), 
Tel. 030/41478 - BAISOTTI FLLI, Medolago (BG). Tel. 035/901443 - BIANCHI, 
Gavirate (VA), Tel. 0332/743049 - CASAVIVA, Pavia (PV), Tel. 0382/475105 - 
CENTROLEGNO ROSSINI, Spino d'Adda (CR), Tel. 0373/965047 -СЕТЗМЕ 
Milano (MI), Tel. 02/48302206 - COLEGNO, Lodi Fraz. S. Grato (LO). Tel. 
0971/410685 - DANPO, Camerlata Сото (CO), Те. 031/520210 -ҒІ.М., Novate 
Milanese (MI), Tel. 02/3542936 - LEGNO Sri, Endine Gaiano (BG), Tel. 035/819955 
= MALTAGLIATI LEGNAMI, Casorate Primo (PV), Те. 02/9056637 - SALA IL FAI 
DA TE, Usmate (MI), Tel. 039/674015 - VIGANO, Melzo (МІ), Tel. 02/9550265 
TRENTINO ALTO ADIGE: DELLANTONIO, Predazzo (TN), Tel. 0462/501259 - 
FERRARI LEGNAMI, Arco (TN), Tel. 0464/520700 - SILVESTRI LEGNAMI, Mattrelio 
(ТМ) Tel. 0461/045392 VENETO: DAL GAL, Vilatranca (VR), Tel. 045/7900748 - 
GAZEBO, Ospedaletto Euganeo (PD), Tel. 0429/ 90780 - GRIGOLIN DELFINO, 
Abano Terme (PD), Tel. 049/811513 - J.M.E.L., Jesolo (VE), Tel. 0421/951240 - 
MERCATO DEL LEGNO, San Vendemiano (TV), Tel. 0438/400255 - LA BAITA DEL 
FAI DA TE, Lendinara (ВО), Tel. 0425/61327 - SEGHERIE BELLUNESI, Belluno 
(81), Tel. 0437/30820 - IDEAKIT TOMASI, Motta di Costabissara (VI). Tel. 
0444/557975 - ZANONI, ас! (VR), Tel. 045/7834337 FRIULI VENEZIA GIULIA: 
GEMONA LEGNAMI, Ospedaletto Gemona (UD), Tel. 0432/981330 - LEGNO NORD, 
Pradamano (UD), Tel. 0432/409911 LIGURIA: BACCELLI LANDO & C., Brugnato 
(SP), Tel. 0187/894135 - SEGHERIE SCARRONE, Carcare (SV), Tel. 019/510411 
EMILIA ROMAGNA: BAZAR, Reggio Emilia (RE), Tel. 0522/432404 - BRICOFER, 
| Monte S. Pietro (ВО), Tel. 051/6762057 - CASA DEL MARMO & CAMINETTO, 
| Rimini (RN) Te 0541/775710 CASANOVA SAURO, Cesena (FO) Тө. 0547/384635 | 
- MARTINI LEGNAMI, Bagnacavallo (RA), Tel. 0545/61121 - SAZZINI ETTORE, | 
Budrio (80), Tel. 051/801206 - SILLA, 5. Giuseppe di Comacchio (FE), Tel. 
0533/380187 - VILLA SANTE, Faenza (RA), Tel. 0546/620996 - ZANNONI Giancarlo, 
Forlì (FO), Tel. 0543/35485 TOSCANA: ABITAT 2000, Margine Coperta (PT), Tel. 
| 0572/011030 - BRIOCASA, Piombino (LI), Tel. 0565/224500 - CONSORZIO 
| TARTARUGA, Firenze (FI), Tel. 055/7323710 - CR ARREDO INN, Campiglia d'Orcia 
| (6), Tel. 0577/872630 - FLORAMARKET, Livomo (LI), Те. 0586407060 - HABITAT | 
| GARDENING, Montaione (FI), Tel. 0571/69280 - HOBBY & LEGNO, Arezzo (AR), 
Tel. 0575/857277 - INTERSTYLE, Portoferraio (LI), Tel. 0565/915054 - Arredamenti 
MONTECCHI, Grosseto (GR), Tel. 0564/492295 - MASONI ELIO & С., Fornacette 
(PI), Tel. 0587/420014 - NUOVA MASSA LEGNAMI, Massa (MS), Tel. 0585/830562 | 
- SABA GIACINTO, Castellina Marittima (PI), Tel. 050/699752 UMBRIA: MERICAT, 
Ellera Umbra (PG), Tel. 075/5179441 MARCHE: DORICA LEGNAMI CASTELLANI, 
Ancona (AN), Tel. 071/2861500 - GIOVAGNOLI PIERGIORGIO, Fano (PS), Tel. 
0721/862505 - PERGOMETAL, Villa Fastiggi (PS), Tel. 0721/281044 - SEGALA 
RENZO LEGNAMI, Tolentino (МС), Tel. 0733/974713 ABRUZZO: DGM, Colonlla 
(TE), Tel. 0861/70606 - EDIL-FER, L'Aquila (AQ), Tel. 0862/311259 - MAIGA, 
Chieti Scalo (CH), Tel. 0871/560772 LAZIO: IL LEGNO, Santa Maria di Galeria 
(RM), Tel. 06/3047049 - ZEGA ALDO, Genzano di Roma (RM), Tel. 06/9396225 
CAMPANIA: D PIETRO, Bonito (AV), Tel. 0825/422635 - FERRARA, Frattamaggiore | 
(NA), Tel. 081/7587546 - LA LIMONAIA, Napoli (NA), Tel. 081/5752959 - RAG, | 
Castellamare (NA), Tel. 081/8725794 - SCARAMUZZA, Napoli (NA), Tel. 
081/7599900 PUGLIA: CARDIGLIANO PIETRO PAOLO, Spongano (LE), Tel. 
0836/945236 - GRADIM GIOCHI, Ugento (LE), Tel. 0833/986285 - IME, Terlizzi | 
(ВА), Tel.080/8818797 CALABRIA: MANGANO ORAZIO, Gioia Tauro (RC), Tel. | 
0968/57015 SICILIA: AGRIFLOR BY PISANO, Agrigento (AG), Tel. 0922/606541 
- ALFEA, Acireale (CT), Tel. 005/606666 - CIFFO FRANCESCO, Caltagirone (CT) 
Tel. 0933/22674 - ARREDOVERDE MIGLIORE, Palermo (PA), Tel. 091/6943111 | 
SARDEGNA: BRICHOUSE, Sassari (SS), Tel. 079/261135 - CHIESA GIUSEPPE, 
Oristano (OR), Tel. 0873/71227. 
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idio della Bibbia, nel Rimasci 
ped non era così sviluppato co- > 
me oggi, e non ancora erano state 
affrontate alcune ardue e delicatis- 
sime questioni di ermeneutica e di 
esegesi, risolte solo in epoche po- 
steriori. 
I fimori, tuttavia, furono presta : 
dissipati. À mano a mano che la 
teoria copernicana si avvicinava : 
alla sua prova definitiva e lo stu- 
dio dei problemi dommatici connes- ` 
si con Ја questione della pluralità - 
dei mondi abitati trovava un mag... 
giore approfondimento, i teologi si 
‘accorsero che né la teologia né il 
domma avevano nulla da temere da 
un'ipotesi così ardita. Si passò anzi 
a uno stato d'animo di diffidenza | 
ad un altro di ottimismo piuttosto ` 
esagerato: non mancarono apologi- 
sti i quali credettero di trovare nel- 
le stelle la soluzione di alcuni pro- 
blemi della terra. Il padre Félix, 
noto oratore della cattedrale di Pa- 
тірі, ricorse all'ipotesi dell’abitabi- 
lità del mondi celesti per rispon- 
dere all’obiezione riguardo al pic- + 
colo numero degli eletti. L'oratore 
aveva presenti i razionalisti che 
obiettavano contro la religione ri- 
velata, movendo dall'ipotesi della 
pluralità dei mondi. Il Félix ri- 
sponde che la grande ipotesi non 
scalfisce per nulla il domma, anzi 
mette nelle mani degli apologisti 
un'arma di difesa contro il raziona- 
lismo, permettendo loro di dare 
una risposta soddisfacente all’obie- 
zione contro la bontà di Dio prove- 
niente dal piccolo numero degli 
eletti. Anche se molti uomini del 
nostro pianeta vanno perduti, il 10- 
ro numero, paragonato a quello de- 
gli abitanti celesti rimasti fedeli 
a Dio, è infinitamente piccolo. Nel 
piano universale della Provviden- 
za, la caduta dell’uomo peccatore è 
una piccola stonatura che non in- 
tacca l'armonia generale del tutto. 
Con parole non meno solenni si 


espresse il Monsabré: « Perché gli | 


stri non sarebbero popolati da es- 
seri meno grandi degli angeli, ma 
più grandi di noi? Tra la vita intui- 
tiva dei puri spiriti e la nostra vita 
composta, ragionevole, sensitiva е 
vegetativa vi è luogo per altre vite. 
Noi abbiamo avuto, è vero, l'incar- 
nazione... Non è forse perché il d 
vino pastore volendo condurre tut- 


to il suo gregge al pascolo dell'eter- “| 


na felicità, lasciò negli spazi le no- 
vantanove pecorelle, per venire a 


cercare quaggiù la centesima smar- ` 


rita?». Se per incarnarsi il Figlio 
di Dio ha scelto la terra, questo è 
avvenuto perché gli abitanti degli 
astri non avevano bisogno di re- 
denzione. Essi rappresentavano le 
novantanove pecorelle che il pasto- 
re lascia al sicuro nel recinto, per 
andare a cercare la centesima smar- 
"ан teologi nessuno ha dedicato 


г П nostro giornale, nel nume- 
іт 38 del 18 settembre scorso, 
‘pubblicò un articolo di Padre 
| Agostino Gemelli, rettore ma- 
pifco dell'Università Cattolica 
di Milano e presidente della 
Pontificia Accademia delle scien- 
x, in cui l'autore negava l'even- 
tialità ‘che altri pianeti possa- 
no essere abitati da uomini. Sul- 
lo stesso argomento la rivista Ci- 
vità Cattolica, nel suo numero 
dl 1* novembre, pubblica un 
wticolo a firma del Padre D. 
Grasso. Per cortese concessione 
della direzione di Civiltà Catto- 
lita il nostro giornale riprodu- 
-e l'articolo in questa pagina. 


manali di varietà si occupano, 
in un senso o in un altro, della 
а di esseri umani negli al- 
pianeti e, in generale, nei corpi 
i, La questione è sorta per 
una risposta allo strano fe- 
dei dischi volanti, osserva- 
un ро’ da per tutto, in Europa 
America, e rimasto finora sen- 
spiegazione soddisfacente. 
fra le ipotesi formulate per spie. 
б, c'è anche quella che lo attri- 
ce a un'origine estraterrena. I 
sarebbero dovuti a tentativi 
parte degli abitanti degli altri 
per mettersi in relazione 


] alcuni anni giornali e setti- 


noi. 
Ха sappiamo quanta parte di 
йй abbia un'ipotesi così singola- 
Sembra però che essa sia soste- 
а поп зою dall'opinione pubbli- 
facile ad entusiasmarsi per le 
ще impressionanti, ma anche 
qualche esperto. In ogni caso 
si non può essere respinta а 
perché le scienze sperimen- 
поп escludono con assoluta cer- 
la possibilità di una vita uma- 
hori della terra. Si tratterà for- 
РИ esseri dotati di una costitu- 
ке anatomica e fisiologica note- 
nente differente dalla nostra, 
ce di resistere a diverse con. 
d'ambiente, composti però 
di corpo e di anima ragio- 
cui poter attribuire la defi- 
me di пото. 


MLEMICA CON GALILEO 
Жута che 1 dischi volanti ap- 
|кізего nel nostro cielo e pones- 
er agli scienziati il quesito della 
vorigine, già da secoli i teologi 
eano chiesto se la possibilità di 
vita umana estraterrena fosse 
iotesi accettabile dalla teologia. 
gi che il problema interessa lar- 
strati dell'opinione pubblica, 
ile conto esporre ed esaminare 
tpinione per tanti motivi inte- 
ше ей attuale. 
U sistema tolemaico, universal- 
ente accettato fino al rinascimen- 
mn permise ai teologi medio- 
li così fecondi e ingegnosi nel 
mulare quesiti ed ipotesi, di pen- 
alla possibilità di una vita 
ша fuori del nostro pianeta. Per 
enti essenzialmente ordinate e ge- | 
tiche come quelle degli scola- 
ti sarebbe stato molto difficile 
che solo immaginare che l'uomo, 
plavoro е signore della creazione 
Mi visibile е circostante, potesse 
ere fuori del centro dell’univer- 
e del оро dove il figlio di Dio 
len incarnato. Lo stesso san Tom- 


svela con chiarezza lampante nel- 
l'esempio del padre che preferireb- 
be. i figli buoni af cattivi. Siamo 
noi che пол! riusciamo ad agi 
nare stelle senza abitanti e vorrem. 
mo che Dio si adattasse al nostro 
modo di vedere. In realtà perché il 
fine della creazione venga raggiun- 
to, al Signore basta la gloria che 
gli rende l'uomo del nostro piane. 
ta, quando nelle notti chiare соп- 
templa la volta stellata del cielo è 
pensa che oltre a ciò ch'egli vede 
c'è un'infinità di mondi invisibili 
perfino ai telescopi. Dio li ha creati 
pershé l'uomo potesse nello steso) 
tempo paragonare l'immensità del 
suoyautore con la propria infinites: 
male ‘piccolezza. In quest'atto di 
umiltà e di amore, emesso libera- 


Bai non si scostò dall'opinione co- 
Egli insegnò che la terra è 
entro della creazione e che tutti 
astri sono stati creati per Tuo- 
signore della terra, perché gli 
ssero come segni per distin- 
pre le stagioni e come mezzi рег 
phare le proprie operazioni indi- 
00 la pioggia, il vento ed altri 
отеп! atmosferici. Nelle vedute 
grande dottore non c'è che l'uo- 
di questo mondo, in ordine al 
Ме Dio, come racconta la Genesi, 
à tutte le cose, 
padre Angelo Secchi, riffetten- 
sulla grande intuizione di Co- 
nico che osò togliere alla terra 
[ama posizione di centro del si- 
na cosmico, la trovò talmente 
dante dalle concezioni di quanti 
|еғапо preceduto ‘da non poter- 
tomprendere altrimenti che at- 
endola a un'eco lontana di 
scienza di cui fu dotato il 
о uomo nel paradiso terrestre. 
bastò che il rinascimento ar- 
le prime scosse alla men- 
В e alle concezioni medioevali, 
М l'idea della possibilità di 
di celesti abitati’da creature ra- 


nelle profondità degli oceani j 
cessibili а евреи. umana, e 
nelle stesse sfere celesti giudicato 
dalle fisica inabitabili, Se ogni bel. 
lezze corporea deve trovarsi nel 
raggio dell'occhio intelligente di 
Una creatura ragionevole, non ci 
dovrebbero essere astri inabitabili 
Quanti particolari infatti, anche 
delle stelle più vicine, sfuggono dei 
tutto ai nostri telescopi! Му allom = 
se il principio posto dal Pohle ha 
valere, dovremmo dire che Dio non 
риб creare affatto corpi celesti ina. 
Ditabili. П che è contro l'esperienza, 
In fondo alla dimostrazione del 
160 ОБ tedesco c'è un vago е ау. 
veltito antropomorismo, che si 


no ed Eva, abbiano man- 
prova loro imposta da 
0 sono stati lasciati nel 
to senza possibilità di 
9 sono stati redenti in un 
verso di quello voluto dal 
per i discendenti di Ada- 
finalmente, da Dio sono stati 
applicando loro i meriti di 
sto, portandoli а conoscen- 
avvenuta redenzione me- 
una rivelazione individuale 
а, ed esigendone l'accet- 
per fede, come condizione e 
indispensabile di salvezza. In 
seconda ipotesi la vita nei 
felesti abitati si svolgerebbe 
e difficoltà morali e spi 
6, forse, anche sociali, da 
Imentate sulla terra. In fat- 
oscenze scientifiche i loro 
| potrebbero essere superio- 
feriori a noi, secondo che la 
tituzione somatica e psichi- 
condizioni ambientali favo- 
od ostacolino il naturale 
dell’intelligenza. 
finalmente una terza ipotesi. 
‘creato gli esseri estraterre- 
za un destino soprannatu- 
una condizione puramente 
, nella quale il loro fine 
nel conoscere ed amare 
porzionatamente all’eserci. 
loro facoltà. Dopo la morte 
una felicità semplicemen- 
rale, come, nella dottrina 
comune, avviene per i 
morti senza battesimo. 
di queste possibilità si sia 
la, nessuno 10 sa. 

scienza troverà il modo di 
ге positivamente un'ipotesi 
tanto lontana, il nostro in. 
con gli nomini delle stelle 
non essere religiosamen. 
. Benché appartenenti a 
rso piano di Provvidenza, 
mi quanto loro, in qualsiasi 
ipotesi sopra elencate, sarem- 
bligati all'osservanza della 
naturale, a fare il bene e a 


fuggire il male secondo i dettami 
della nostra natura ragionevole. I 
dieci comandamenti sarebbero ter- 
reno comune su cui incontrarci е 
collaborare per il servizio e la glo- 
ria dello stesso Creatore. Diferi- 
гетто solo nell’ osservanza della 
legge positiva, connessa ссп l'ordi- 
ne di Provvidenza scelto da Dio, 
nel caso di un'elevazione allo stato 
soprannaturale. 

La conoscenza degli uomini estra- 
terrestri ci farebbe penetrare, me- 
glio di quello che possiamo fare 
adesso per via di analogia, la sa- 
pienza dei disegni di Dio e il gran 
male del peccato. Se essi vivono їп 
uno stato di giustizia, non avendo 
commesso il peccato originale, toc- 
cheremo con mano l'immensità dei 
beni perduti per colpa della disub- 
bidienza dei nostri progenitori, 
mentre essi, al contrario, a contat- 
to con le nostre difficoltà, trove- 
ranno modo .di stimare maggior- 
mente i doni di Dio e la loro fe- 
deltà. Nel caso di una redenzione 
comune, potremo accertare la pre- 
dilezione di Dio nei nostri riguar- 
di avendo noi potuto vedere per 
esperienza diretta quello che altri 
hanno conosciuto solo per via di 
analogia, о per aver avuto їп ma- 
niera abbondantissima quanto essi 
hanno ottenuto in maniera solo suf- 
ficiente. Finalmente se c’incontre- 
remo con uomini viventi allo stato 
di natura, avremo agio di compren- 
dere più a fondo il gran bene del. 
l'elevazione dell'ordine sopranna- 
turale, 

In qualsiasi ipotesi, 1а mutua co- 
noscenza tra esseri ragionevoli vi- 
venti in mondi diversi e in un or- 
dine di provvidenza diverso, si ri- 
solverebbe, da una parte e dall’al- 
tra, in un tributo di lodi alla sa- 
pienza e alla bontà di Dio che, nel- 
la diversa distribuzione dei fini e 
dei mezzi al fine, tutto dispone per 
il bene delle sue creature. , 

Domenico Grasso S. I. 


al nostro problema maggiore atten- 
zione del tedesco Giuseppe Pohle, 
1а cui.opera ha visto più edizioni 
іп pochi anni, segno nello stesso 
tempo dell’attualità e dell'interesse 
della questione. 

Per il Pohle non solo le scienze 
sperimentali ma 1 principî stessi 
della filosofia e della teologia depor- 
rebbero a favore dell'esistenza di 
esseri umani nei mondi celesti abi- 
tabili. Le scienze sacre e profane, 
a giudizio del teologo, intreccereb. 
bero i loro sforzi per dare realtà a 
un'ipotesi che, verificata, si risolve- 
rebbe tutta a gloria del Creatore. 
L'argomento principale egli lo de- 
sume dal fine della creazione. Dio 
crea per la sua gloria. Ora nessuna 
gloria è possibile senza l’esistenza 
di esseri intellettuali capaci di со. 
noscere le opere del Creatore е di 
riferire a lui la dovuta lode. А que- 
sto scopo non basta l'intelligenza 
dell'uomo di quaggiù, perché molti 
dei mondi stellari sono del tutto 
fuori del suo occhio е dei suoi stru- 
menti di osservazione. Anche se in 
avvenire riuscirà a perfezionare al 
massimo i suoi telescopi, non po- 
trà mai raggiungere le stelle più 
remote la cui luce si spegne prima 
di arrivare a noi. Una quantità di 
astri gli rimarrà, quindi, sconosciu- 
ta per sempre. Chi conoscerà allo- 
ra quei mondi per renderne gloria 
al Creatore? Né a questa funzione 
potrebbero bastare gli angeli, per- 
ché la materia sensibile è solo og- 
getto secondario della loro intelli- 
genza, avendo questa come oggetto 
adeguato l'essere spirituale. Il Pohle 
erede perciò di poter concludere: 
+ Sembra del tutto conforme al fine 
ultimo del mondo che i corpi cele- 
sti abitabili siano popolati da crea- 
ture, che riferiscano alla gloria del 
Creatore le bellezze corporee dei 
loro mondi, nello stesso modo che 
fa l'uomo per il suo mondo più 
piccolo ». 


FIGLI BUONI E CATTIVI 

Non meno evidente sembra al 
Pohle l'argomento ricavato dalla 
perfezione dell'universo. Secondo la 
dottrina di san Tommaso, l'ordine 


dell'universo esige un'leccedenza 
quantitativa о numerica del più no- 
bile sul meno nobile, perché il me- 
no nobile è fatto per ìl più nobile. 
È necessario, quindi, che le cose 
più nobili si moltiplichino quanto 
è più possibile. Se il principio è 
vero, pensa il teologo tedesco, biso- 
gna concludere, almeno con proba- 
bilità, all'esistenza di esseri ragio- 
nevoli nei corpi celesti abitabili, 
essendo essi molto più nobili dei 
mondi materiali nei quali possono 
esistere. 

Allidentica conclusione si arri- 
verebbe considerando la sapienza 
ed onnipotenza di Dio. Questi due 
attributi non si esauriscono nella 
pur immensa varietà degli oggetti 
del nostro mondo. Le combinazioni 
possibili sono quasi infinite. Non è 
bello pensare che la sapienza di 
Dio si sia manifestata in forme an 
cora più varie nelle sfere celesti 
capaci di organizzazione e di vita? 
«La vita empie l'universo», dice 
Il Secchi, «e colla vita va associata 
l'intelligenza, e come abbondano gli 
esseri a noi inferiori, così possono 
in altre condizioni esisterne di quel- 
li immensamente più capaci di 
поі». 

Anche la malvagità del genere 
umano c’indurrebbe a credere nel- 
l’esistenza di un mondo di uomini 
migliori. Se l'uomo del nostro pia- 
neta fosse l’unica sintesi di mate- 
ria e di spirito, dovremmo confes- 
sare che esso adempie troppo male 
il compito affidatogli di glorificare 
e servire Dio: Quanti peccati tra gli 
uomini! Quante divisioni tra gli 
stessi cristiani! Perché mai Dio 
non avrebbe creato degli uomini 
più perfetti, capaci di raggiungere 
meglio il loro fine? Nessun padre, 
potendo scegliere tra figli buoni e 
cattivi, si circonderebbe solo di fi. 
gli cattivi. 

Non si può negare alle argomen- 
tazioni del Pohle una certa atten- 
dibilità. Ma il loro valore non va 
esagerato. Specialmente il primo 
argomento, quello desunto da] fine 
dell'universo, preso alla lettera, ci 
condurrebbe ad ammettere l'esi- 
stenza di esseri ragionevoli anche 
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Misteriosi esseri anfibi avrebbero interagito con Le culture umane nella preistoria 


SAMMI 
SULLA T 
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egli Stati Uniti d'Ameri- 
ca, vi è chi ritiene di ave- 


re identificato le miste- 

riose intelligenze aliene 
che si nasconderebbero dietro mol- 
ti degli eventi anomali registrati sul 
nostro pianeta. Stiamo parlando 
dell'ufologo parafisico Brad Steiger, 
scrittore e divulgatore di successo, 
recentemente autore del volume 
“Star Gods, clone master of the uni- 
verse" (edito da Inner Light). Steiger 
è un ufologo parafisico, nel senso 
che ritiene che l'ufologia non sia 
soltanto un fenomeno legato alla fi- 
sica, ma che si debba tenere conto 
anche di una miriade di eventi ano- 
mali, dalle apparizioni ectoplasma 
tiche alle manifestazioni mariane al- 
l'esistenza delle fate, il tutto in 
un'ottica più “olistica”. UFO, spettri, 


animali misteriosi e miracoli sareb- 
bero solo tanti aspetti dello stesso 
fenomeno. | "visitatori" non prover- 
rebbero dunque da altri pianeti, ma 
da altre dimensioni, parallele alla 
nostra 

Steiger ritiene che la specie uma- 
na abbia interagito con intelligenze 


extraterrestri nell'era preistorica e 
che ricevette, a seguito di una mani- 
polazione genetica, una drammatica 


a razione d 


el proprio processo 
evolutivo; sebbene lo studioso rico- 
nosca che questa tesi sia molto con- 
troversa e sebbene egli stesso la 
proponga solo a livello speculativo 
(rifacendosi agli studi di uno scritto- 


Y У steiger è un ufologo PAT 
sico, nel senso che ritiene che 
Lufolo ia non sia soltanto un 
fenomeno legato alla fisica, 
ma che si debba tenere conto 
anche diuna miriade di altri 
eventi anomali, il tutto in 
unbttica più “olistica”. 


re britannico degli anni Sessanta, 
lord Brinsley le Poer Trench), nel suo 
libro Steiger arriva a ribattezzare gli 
alieni “Star Gods”, gli dei delle stelle, 
perché furono scambiati per divinità 
dai nostri antenati che li videro scen- 
dere dal cielo. "È difficile pensare ad un 
popolo che non abbia leggende degli Star 
Gods nelle ие più antiche tradizioni orali. 
Ma essi non vanno confusi con il Supremo 
Creatore dell'Universo. Gli ingegneri gene- 
tisti extraterrestri erano fisici, ben più degli 
esseri eterei” 

Le recenti scoperte sulla clona- 
zione sembrano dare ragione a Stei- 
ger. La notizia più recente è che due 
diversi istituti americani sono in 
grado di realizzare esseri umani clo- 
nati, partendo da DNA umano ed 
embrioni di bovini. Sebbene l'Ame- 
rica abbia vietato questo tipo di 
sperimentazione nelle cliniche pub- 
bliche, essa procede spedita negli 
istituti privati, slegati dalla giurisdi- 
zione medica statunitense. Unico 
difetto, da quanto si è scoperto do- 
po l'esperimento riuscito con la clo- 
nazione della pecora Dolly, gli esseri 
viventi clonati invecchiano rapida- 
mente e muoiono, pur diventando 
più grossi e robusti del normale. Ciò 
è curioso perché in molte tradizioni 


SERVIZIO DI GIULIO SETTI 


L'impronta di piede umano gigante 
ccanto a quella di dinosauro, trovate | = 


© Le orme di piede calzato trovate 
in Utah. Una di esse ha schiacciato 
un fossile di trilobite. 


bibliche apocrife dove si parla dei 
Veglianti che si incrociarono con le 
“figlie degli Uomini” (si vedano i nu- 
meri 10, 13 e 15 di ‘Oltre”) è detto 
che il frutto di questi incroci (gene- 
tici per molti ufologi) furono esseri 
“giganteschi” o abnormi, destinati 
ad una fine prematura 


E IMPRONTE 
NELLA PREISTORIA 


Che vi sia un ricordo mitizzato di 
antichi test di clonazione nelle più 
vetuste tradizioni mitologiche e reli- 
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(Creature 


giose del passato è per Steiger un 
dato di fatto. “lo credo - afferma l'au- 
tore - che vi siano prove certe che indicano 
che gli Star Gods, i Maestri Cloni dell'U- 
niverso, agli inizi modificarono genetica- 
mente i rettili che ci precedettero vivendo su 
questo pianeta. Gli Star Gods stessi pote- 
vano essere umanoidi rettiliformi о anfibi; 
la prova di ciò è nell'enigma archeologico 
delle misteriose impronte umane, vecchie di 
milioni di anni, trovate in tutto il pianeta, 
ma principalmente nel sudovest degli Stati 


Ө Il libro di Steiger sul Popolo delle 
Stelle. 


1$ EARTH A VAST COSMIC 
LABORATORY FOR 
GENETIC ENGINEERING 
BY EXTRATERRESTRIALS? 
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Uniti d'America, in strati geologici di un 
quarto di milione di anni fa” 

Queste impronte sono state tro- 
vate lungo il corso disseccato del fiu- 
me Paluxi in Texas, dove sono visibili 
le impronte di un piede gigantesco e 
nudo accanto a quelle di un dinosau- 
ro di 140 milioni di anni fa. Un'altra 
impronta, di piede calzato, venne 
scoperta nel deserto del Gobi nel 
1959, dal professor Chou Ming Chen; 
altri rinvenimenti sono localizzati nel- 
ippi (fra Arizona e 
Messico) e in Kentucky, dove 
nel 1931 il geologo WG. Burroughs 
rinvenne dieci impronte di piede pie- 
trificate vecchie di 250 milioni di an- 
ni. Ancora, nel Fisher canyon in Ne- 
vada è stata scoperta, impressa їп 
uno strato carbonifero, l'impronta di 
una suola di scarpa nella quale sono 
riconoscibili persino i segni della cu- 
citura e che secondo un calcolo ap- 
prossimativo risale a 15 milioni di an- 
ni fa; due suole di scarpa vennero 
scoperte nel 1968 dal paleontologo 
dilettante W Meister presso Antelope 
Springs (Utah); siccome una di esse 
avrebbe schiacciato un trilobite, si 
stabilì che fossero preistoriche (al- 
meno vecchie di 440 milioni di anni) 


Per spiegare la presenza di que- 
ste misteriose impronte Steiger im- 


magina l'esistenza di una razza di 
anfibi intelligenti, che vivevano sulla 
terra e nel mare potevano iber- 
narsi per un lungo periodo di tempo, se 


зато, e naturalmente potevano vivere 


ne 


molto a lungo". Questo, almeno, per 
quanto riguarda le impronte gigan- 
tesche di piedi nudi. Per si r 
ritrovamenti di piccole impronte d 


suole, Steiger immagina una civiltà 
avanzata terrestre forse sviluppata 
dagli stessi rettiloidi. Quesi 
ca che,un tempo alieni e atlantidei 


о signifi- 


Per spiegare la presenza 
delle misteriose impronte prei- 
storiche, Steiger immagina le 
sistenza di un'antica razza di 
anfibi intelligenti. “Essi pote- 
vano ibernarsi per un lungo 
periodo di tempo, e potevano 
vivere molto a lungo” 


convivevano sul nostro 


pianeta?. 

È una tesi certamente dura da 
digerire, se non fosse supportata 
dall'evidenza innegabile delle tracce 
che vi proponiamo. 


ERPENTE 


Pei 
traterrestri, e non solo gli atlantidei, è 
presto detto. “Sin dagli anni Sessanta 


ché Steiger tiri in ballo gli ex 


ho partecipato alle regressioni ipnotiche di 
un gran numero di uomini e donne che di- 
chiaravano di essere stati sequestrati per un 
breve periodo all'interno dei dischi volanti 
Questi rapiti dichiaravano di essere stati 


sottoposti ad una sorta di esame medico e, 


si erano poi scoperti sulla 


carne strane punture e marchi. Ho intervi- 
stato un gran numero di testimoni che dice- 
vano di avere avvistato degli ufonauti in 
prossimità dei dischi volanti, atterrati in 
pascoli, prati е јо! 


е. 1 testimoni avevano 


potuto osservare distintamente gli alieni 


raccogliere campioni d'acqua о di terreno. In 


molti di questi episodi, i testimoni dissero di 
avere notato il simbolo di un serpente vo- 
lante sulla tuta, il casco о su un medaglione 
portato dagli alieni. Brinsley Le Poer Tren- 
ch tratta a lungo, nei suoi libri, di ciò che 
egli ha definito ‘il popolo del serpente’, la 


cui esistenza ricorre negli antichi miti, come 
nel caso del serpente piumato azteco Quet- 
zalcoatl. A proposito di questi esseri formulo 
due ipotesi: anfibi terrestri si sono evoluti in 
una specie umanoide sviluppando una cul- 
tura poi distruttasi con una catastrofe stile 
Atlantide, subito dopo avere iniziato ad 
esplorare lo spazio. In questa caso gli attua- 
li ufonauti potrebbero essere i discendenti di 
quei terrestri anfibi che tornano dalle loro 
colonie spaziali su altri mondi per monito- 
rare l'attuale specie dominante sul loro pia- 
neta natio. Oppure gli ufonauti descritti da 
rapiti, contattisti e ufotestimoni vari sono 
avanzata di rettili о anfibi, che si 


una г 


è evoluta in specie dominante sul proprio 
pianeta milioni di anni fa e che ha interferi- 
to nell'evoluzione umana osservando e ma- 
nipolando geneticamente. 250 milioni di 


250 milioni di anni fa gli 
Star Gods visitarono il nostro 
pianeta e tentarono di ripro- 
durre la loro cultura sulla 
Terra. Fallirono e presero 
dunque la decisione di mani- 
polare geneticamente è mam- 
miferi. Da là, da scimmie 
“trattate” sarebbe nato luomo. 


© Gli extraterrestri sono una razza di 
dinosauri evoluti? 


anni fa questi Star Gods rettiloidi visitaro- 
no il nostro pianeta ed iniziarono con i pri- 
mi tentativi per riprodurre la loro cultura 
sulla Terra. Quando i loro tentativi falliro- 
no, presero la decisione di manipolare la 
specie dei mammiferi”. Da 1, da scimmie 
“trattate”, sarebbe nato l’uomo. 


Ш GLI STUDI DI RUSSELL 


A conferma delle sue tesi Steiger 
cita il lavoro del paleontologo Dale 
Russell, che in Canada ha realizzato 
una ricostruzione dello stenonico- 
sauro; si tratta in pratica di un dino- 
sauro umanoide, mai esistito, ma che 
avrebbe potuto rappresentare la for- 
ma (umanoide) in cui avrebbero po- 
tuto evolversi alcuni piccoli sauri se 
non si fossero estinti. Quest'idea ne- 
gli anni passati ha addirittura ispirato 
un serial televisivo, i "Visitors" 

Steiger cita ancora i miti di Oan- 
nes, il dio anfibio che venne dalle 
acque per istruire gli antichi sumeri, 
ed i già citati racconti sui giganti bi- 
blici, figli di incroci genetici fra “i fi- 
gli di Dio” (in cui molti autori vedo- 
no gli alieni) e “le figlie degli uomi- 
ni”, cioè le donne della Terra 

Siamo certamente nel campo 
delle speculazioni; ma in fondo, chi 
può dire in quale infinità di modi 
può essersi evoluta la vita là fuori, 
nello spazio profondo? 
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ДЕ un villaggio sperduto 
nel deserto del Nevada 
il centinaio di abitanti che 
lo popola ha un debole 
particolare per gli extra- 
terrestri. Rachel, questo il 
nome della località, si 
trova a circa 150 chilome- 
tri a nord-est di Las Vegas 
e ha un unico motel che si 
chiama “Piccolo Alieno”, 
sulla cui facciata si legge 
“Benvenuto extraterre- 
stre”. Ma non è tutto. 
Nello scorso mese di apri- 
le a Rachel è stata inaugu- 
rata addirittura la prima 
autostrada dedicata a E.T.. 

Da cosa nasce questo 
grande amore per le forme 
di vita extraterrestri? Gli 
abitanti del luogo non 
sanno spiegarlo con preci- 
sione, anche se lo attribui- 
scono alla chiusura di una 
vicina miniera di tungste- 
no che ha isolato la zona, 
rendendola un luogo di 


а 


sosta ideale рег i viaggito- 
ri cosmici. Le apparizioni 
di U.F.O., infatti, qui sono 
più frequenti che altrove. 
A questa constatazione si 
aggiunge la vicinanza del- 
l'importante base militare 
di “Nellis” e della miste- 
riosa “Area 51”, una base 
aerea segreta la cui esisten- 
za era stata finora negata 
dalle autorità federali e 
che i controllori di volo 
indicano con il nome di 


A 


“Dreamland”, la Terra dei 
sogni. 

Divenuta col tempo mé- 
ta privilegiata di curiosi e 
appassionati di temi ufo- 
logici, la comunità di 
Rachel ha sentito il biso- 
gno di facilitare il suo rag- 
giungimento da parte dei 
visitatori, terrestri e non, 
trasformando la strada 
statale 375, prima sterrata 
e percorribile solo da ca- 
mion e furgoni, in una 
moderna autostrada a otto 
corsie, la “E.T. Highway”. 
L'autostrada, secondo gli 
amministratori locali, “con- 
sentirà l'atterraggio degli 
alieni, quando la loro 
prima astronave deciderà 
finalmente di visitare uffi- 
cialmente la Terra”. 


nato “Eros” quasi certa- 
mente concluderà la sua 
corsa proprio sul nostro 
pianeta. La possibilità che 
un asteroide possa colpire 
la Terra provocando una 
catastrofe planetaria, due 
volte superiore a quella 
verificatasi 65 milioni di 
anni fa che causò l’estin- 
zione dei dinosauri, preoc- 
cupa molto gli scienziati. 
“Eros” si presenta come 
una massa lunga 36 chilo- 
metri e larga 15 che їп 
futuro potrà incrociare 
l'orbita terrestre. Una mi- 
naccia, per la verità, costi- 
tuita da almeno altri due- 
mila esemplari, grandi e 
piccoli, che secondo gli 
studi prima o poi potreb- 


bero piombarci addosso, 
anche se molti di loro sono 
deviati dalla gravità di 
altri pianeti. La NASA lo 
scorso febbraio ha lanciato 
una sonda proprio per 
spiare da vicino le mosse 
di “Eros”. Per avere le pri- 
me informazioni bisogne- 
rà attendere il 1999, 

Ma cosa si può fare per 


Jassociazione culturale PADMA, promotrice di 
molte iniziative interessanti (viaggi, raduni, corsi 

di studio), offre un workshop di livello avanzato 
sullo sciamanesimo, che si terrà nel parco naturale 
del Beigua, а ‘contatto diretto соп la natura, nei 


ИО. 


1 professor Paolo Fari- 
nella dell’Università di 
Pisa ha dichiarato che 
secondo i suoi calcoli tra 
circa centomila anni un 
grosso asteroide denomi- 


Marina Bellazzi. Chi 


ostacolare la minaccia che 
arriva dal cielo? А1 mo- 
mento risulta molto diffici- 
le delineare una qualsiasi 
forma di difesa, in quanto 
non si ha idea di quale sia 
in realtà il numero di aste- 
roidi che vagano per la 
nostra galassia. 

Fra le tante misure di 
sicurezza studiate per 
arginare questo pericolo, 


solo due sembrano pro- 
spettare una qualche pos- 
sibilità di successo. Una 
prevede il lancio di razzi 
con testata atomica indi- 
rizzati contro l'asteroide 
per distruggerlo prima 
che si abbatta sulla Terra, 
mentre l’altra ipotizza ad- 
dirittura che si sbarchi con 
un veicolo spaziale sulla 
sua superficie per instal- 
larvi dei razzi abbastanza 
potenti da deviarlo dalla 
sua rotta. Per entrambi i 
rimedi bisognerà attende- 
те che la scienza spaziale 
abbia fatto altri consistenti 
progressi, ma in fondo 
non c'è fretta: tra centomi- 
la anni l'uomo potrebbe 
essere in grado di giocarci 
con gli asteroidi, cavalcan- 
doli come scooter attraver- 
so lo spazio. 


SER il ricercatore 
‘catalano Juan Ventura 
le famose piste di Nazca, 
visibili solo dall'alto, non 
sarebbero opera di extra- 
terrestri sbarcati sul nostro 
pianeta in un remoto pas- 
sato. Ideatore del “Proget- 
to colibrì”, che si propone 
di dimostrare come per la 
realizzazione delle miste- 
riose linee non fu necessa- 
rio l'impiego di veicoli 
aerei, Ventura è ferma- 
mente convinto che le 
piste siano opera dell'uo- 
mo. Gli enigmatici traccia- 
ti di Nazca sarebbero stati, 
secondo la sua ipotesi, ide- 
ati e realizzati da terra e le 
loro dimensioni risponde- 
rebbero a un fine ben pre- 
ciso comune a tutte le 
civiltà primitive: rendersi 
visibili agli occhi degli dèi. 
Questa è almeno la con- 
clusione alla quale giunge 
Ventura, dopo aver studia- 
to dettagliatamente la zo- 
na e aver riprodotto, stan- 


do a terra, a grandezza na- 
turale, tre degli enormi di- 
segni geometrici impressi 
nell’arido deserto peruvia- 
no. Non tutti però sono 
convinti dell’’ipotesi Ven- 
tura”: il dibattito sull’ar- 
gomento resta aperto. 


entre gran parte del- 
la popolazione del 
mondo occidentale ha co- 
minciato da pochi decenni 
a usufruire con una certa 
assiduità degli effetti be- 


nefici della sauna, si ap- 
prende che le cosiddette 
“tribù primitive che osta- 
colavano la civiltà dell’uo- 
mo bianco”, in questo caso 
i pellerossa Lakota Sioux, 
godono di questo tipo di 
terapia fin dalla notte dei 
tempi. Per i pellerossa, in- 
fatti, la purificazione del 
corpo è un rito, il cui no- 
me, Inipi, indica la tenda 
sudatoria, il luogo dove si 
pratica una sorta di sauna 
che ha anche lo scopo di 
donare forza a chi la usa. 
Il rito purificatorio e il 
conferimento di energia si 
realizzano a livello sia fisi- 
co sia spirituale. Nell'Inipi 
tutto è simbolico. Secondo 
la tradizione, intorno al 
focolare situato al centro 
della capanna, che simbo- 
leggia Wakan Tanka, il 
Grande Spirito, si utilizza- 
no tutte le forze della 
natura: fuoco, terra, aria e 
acqua. 

La capanna sudatoria, la 


cui geometria rappresenta 
i quattro quadranti del- 
l'Universo, è costituita da 
rami di salice sistemati in 
senso circolare ed è coper- 
ta di pelli. Al centro del 
focolare vi sono delle pie- 
tre arroventate dal fuoco 
che producono il vapore 
non appena le si cosparge 
con dell'acqua. Prima di 
dare inizio alla cerimonia, 
i partecipanti si denudano 
completamente, tranne le 
donne, fumano la sacra 
pipa e si abbandonano a 
gesti rituali invocando il 
Grande Spirito. La cerimo- 
nia si conclude con un 
canto collettivo e un’ulti- 
ma invocazione a Wakan 
Tanka. 


e il diffondersi di 
centri e località che 
allo svago e al relax abbi- 
nano una serie di attività 
volte alla cura del corpo e 
dello spirito, cresce anche 
il desiderio di vacanze in 


cui avere l'opportunità di 
arricchirsi interiormente. 
Ecco un elenco di propo- 
ste che segnaliamo ai 
nostri lettori, nella speran- 
za che quanti cercano una 
vacanza alternativa trovi- 
no qualcosa di veramente 
interessante. 

Vacanze della salute. 
Digiuno terapeutico gui- 
dato. - La Gran Baita, 
23100 - Tartano (SO). 
Telefono 0342/645043. 
Fino al 15 settembre 1996. 
Vacanze a Villa Conti, alchi- 
mia d'estate - meditazione, 
yoga, biodanza, escursio- 
ni, vita di gruppo. 
Bozzano, via della chiesa, 
1. Massarosa (Lucca). 

Tel. 0584/407291. 

Corpo, arte, meditazione e natu- 
m- Viaggi e arte nella natura, 
massaggi salutisti e di medi- 
tazione nello splendido pae- 
saggio dell'isola di Ginostra 
di Stromboli. Оа al 16 
agosto. Telefonare a: Nuove 
Terre (Milano), 02/69009051. 
Anche Fax. 

Podere forno antico - Pas- 
seggiate in mezzo al ver- 
de, a piedi e a cavallo, per 
stare in armonia con la 
natura. Case Sparse, 20. 
Magione (Perugia). 


Tel. 075/8490816. 
Vacanza Balneoterapia. 
Esercizi, rilassamenti, yoga, 
riassetto posturale, massaggi 
е meditazione. Associazione 
Shambola, via Speciano, 4 
(Cremona). Tel. 0732/456858. 


ppassionarsi alle con- 

tinue innovazioni che 
l'informatica snocciola 
quotidianamente non è 
solo un piacere ma rappre- 
senta anche un necessario 
aggiornamento su un 
mezzo di lavoro e di co- 
municazione di cui ormai 
non si può più fare a me- 
no. Ma fidarsi ciecamente 


di tutto quanto viaggia 
indisturbato lungo le 
interminabili autostrade 
telematiche non sempre è 
salutare. Recentemente, 
infatti, negli Stati Uniti il 
tribunale di Boston si è 
visto costretto a bloccare 
un messaggio pubblicita- 
rio che navigava su Inter- 
net, perché ritenuto pe- 
ricoloso e fraudolento. 
Marjorie Philips di Bro- 
ckton (Massachusetts) 
spacciava spavaldamente 
una cura per debellare 
l'AIDS in sole sei settima- 
ne, nonché un rimedio in 
grado di annientare il 
virus Hiv in appena sette 
minuti. Inoltre, spiegava 
che la causa del virus era 
da attribuire a un semplice 
vermiciattolo insediatosi 
nel timo. Consiglio per gli 
utenti telematici: vigilare. 
Per ogni nuovo strumento 
che la tecnologia ci mette a 
disposizione c'è già pron- 
to un esercito di furbac- 
chioni che sanno come 
approfittarne. 
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Un libro sui 15 anni di scavi nel Sud del Perù 


L'archeologo ha liberato 
Nasca dagli extraterrestri 


di VIVIANO DOMENICI 


| veniamo. 


ra i cultori del mistero a tutti 

costi non avranno più scusanti. 

Nasca, la celebre località del 

deserto peruviano che per de- 

cenni ha fornito materia prima 

ai sognatori di extraterrestri, 
һа svelato agli archeologi la sua realtà 
del tutto umana. E, finalmente, c'è un 
libro che ci racconta che cosa hanno 
trovato i ricercatori. Hanno trovato di 
tutto: abitazioni, tombe, piramidi, ce- 
ramiche, mummie, stoffe, vasi e tante 
altre cose ancora. Ma 
nemmeno l'ombra di 
‘un extraterrestre. 

Dispiace un ро’ 
iniziare questo scritto 
parlando di extrater- 
restri; ci pare di of- 
fendere la serietà di 
chi ha lavorato per 
anni per riscoprire la 
storia fatta dagli uo- 
mini. Ma, dato che il 
pubblico conosce Na- 
sca quasi esclusiva- 
mente per le baggia- 
nate diffuse da visio- 
nari e mistificatori 
che evocano i mar- 
ziani, non potevamo 
che pus da quelle. Detto questo, 
al libro in questione («Na- 
sca», di Giuseppe Orefici. Fd. Jaca 
Book, lire 140 mila) e, soprattutto, ai 
risultati di quindici anni di ricerche 
che Orefici ha condotto a Cahuachi, 
la città sepolta sotto la sabbia a poca 
distanza dai grandi geoglifi tracciati 
sulla superficie del deserto meridio- 
nale del Perù. 

Cahuachi è una città di 24 chilome- 
tri quadrati (la più grande dell’Ame- 
rica precolombiana) che si formò in- 
torno al 400 avanti Cristo per decade- 
re e sparire sommersa dalla sabbia in- 
torno al 300 dopo Cristo. Cahuachi fu 
la capitale teocratica del popolo che 
realizzò i geoglifi sulla pampa: figure 
di animali (uccelli, orche marine, ra- 
gni ecc.), esseri antropomorfi, figure 
geometriche (trapezi triangoli) e 
linee lunghe da pochi decimetri fino a 
qualche chilometro. 

Un complesso figurativo imponen- 
te che ha dato la stura alle fantasie 
più sfrenate e che ora, finalmente, co- 
mincia a «parlare» grazie proprio agli 
scavi di Cahuachi. Infatti, tra le impo- 
nenti strutture templari emerse dalla 
sabbia, sono state ritrovare ceramiche 
con decorazioni che trovano precisi 
riscontri nelle immagini tracciate sul 
deserto ed è allora più facile ricon- 


Decorazione ceramica Nasca 


durre il «mistero dei geoglifi» a teorie 
più vicine alla. vita degli uomini. 

Una delle ipotesi è che queste im- 
magini, realizzate spostando il sottile. 
strato di pietre scure che copre il ter- 
reno sottostante (più chiaro), siano 
raffigurazioni di divinità dell’acqua (о 
animali relazionati a esse) che pote- 
vano essere letteralmente percorse 
come sentieri durante le processioni e 
i riti coi quali il popolo degli agricol- 
tori Nasca invocava la pioggia. 

Ma non erano i 
geoglifi il primo ob- 
biettivo delle missio- 
ni del Centro ricer- 
che precolombiane, 
dirette da Giuseppe 
Orefici. L'obbiettivo 
era quello di aprire 
una finestra in quel- 
l'immenso complesso 
sommerso dalla. sab- 
bia e cercare di sco- 
prire chi lo edificò, 
qual era la vita che vi 
si svolse, quali i riti, 
quali le fonti di so- 
stentamento, quale la 
rete di rapporti cultu- 
rali e commerciali 
che legavano il centro cerimoniale ai 
villaggi-satellite, e così via. 

Dopo quindici anni di lavoro con- 
dotto con l’aiuto di decine di volonta- 
ri, Orefici ha raccolto una grande 
quantità di informazioni e basta scor- 
rere i capitoli del libro per renderse- 
ne conto: architettura, organizzazione 
sociale, risorse, artigianato, abbiglia- 
mento, ceramica, metallurgia, tessitu- 
та, musica, religione, divinità, rituali, 
sacrifici umani e animali, astronomia. 
Per poi concludere col declino e la 
morte della società naschense provo- 
cata dall’inaridimento del territorio 
che né le cerimonie né i geoglifi riu- 
scirono a contrastare. 

Grazie a questa messe di informa- 
zioni che ha personalmente recupera- 
to, Orefici presenta le sue conclusio 
in questo illustratissimo volume del 
Corpus precolombiano della Jaca 
Book. Forse altri studiosi potranno 
arrivare a conclusioni diverse, ma per 
arrivarci non potranno fare a meno 
che partire proprio dal lavoro di Ore- 
fici. Per parte nostra — cioè come 
semplici lettori — vorremmo rendere 
all’autore un merito che sicuramente 
nemmeno lui si riconosce (sottovalu- 
tandone la portata culturale): quello 
di aver liberato Nasca dagli extrater- 
restri. Non è un merito da poco. @ 


